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LEGGIE DECRETI

Numero di pubblicazione 2446.

REGIO DECRETO 25 novembre 1926, n. 2141.
Divisione del patrimonio e repart« delle attività e passività

tra i comuni di San Remo e Ospedaletti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
* RE 'D'I•TALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Veduti i Regi decreti 6 dicembre 1923, n. 2769, e 7 agosto

1925, n. 1533, portanti modificazioni alle circoscrizioni co-
muuali della provincia di Imperia;
Veduti i verbali in data 16 aprile, 20 maggio, 31 luglio,

6 e 11 agosto 1924 degli accordi conclusi fra i rappresen-
tanti le Amministrazioni comunali di San Remo ed Ospeda-
letti, con l'intervento di rappresentanti delle fràsioni Col-
dirodi ed Ospedaletti, per la divisione del patrimonio ed il

reparto delle attività e passività del comune di Coldirodi;
Vedute le deliberazioni in data 6 novembre 1924 e 2 set-

tembre 1925, con cui rispettivamente il Regio conímissario
per la straordinaria amministrazione del comune di San
Remo e il Consiglio comunale di Ospedaletti hanno ratificato
gli accordi suddetti;
Veduti i reclami in data 21 febbraio e 20 giugno 1920 dei

signori Semeria- Stefano fu Francesco, Semeria Giuseppe fu
Stefano e Semeria Stefano fu Sebastiano, nonchè la lettef·a
20 giugno 1926, n. 511, del Commissario prefettizio per la
temporanea amministrazione del comune di Coldirodi;
Veduto il parere espresso dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Imperia nell'adunanza del 18 marzo 1926;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione 16, in data

10 novembre 1926, le cui considerazioni si intendono nel pre-
sente decreto riportate;
Veduti la'legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, il regolamento relativo, nonchè il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I reclami surriferiti sono dichiarati inammissibili.
Sono approvati gli accordi conclusi in data 10 apl•ile, 20

utaggio, 31 luglio, 6 e 11 agosto 192G fra i rappresentanti
dei comuni di San Remo ed Ospedaletti per la divisione del
patrimonio ed il reparto delle attività e passività del co-
mune di Coldirodi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoup.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conli, add) 25 dicembre 1926.
Atti det Governo, registro 255, foglio 132. - COOP



29-111-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 299 5611

Numero di pubblicazione 2447.

REGIO DEORETO 16 settembre 1928, n. 2078.
Approvazione del regolamento per il servizio degli ospedali

militari marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1906, che approva il regöla-

mento pel servizio degli ospedali della Regia marina;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere in massima favorevole;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma

rina;
(Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'annesso regolamento per il servizio degli
: ospedali militari marittimi, firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro per la marina; esso andrà in vigore dal 1° gen-
naio 1927.

Art. 2.

' Sono abrogati il regolamento approvato con R. decreto 11

gennaio 1906 e tutte le disposizioni contrarie a quelle conte-
note nel regoldmento annesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, A.:a inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1920.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 78. - COOP

Regolamento per il servizio
degli ospedah militari marittimi

TITOLO I.

ORDINAMENTO GENERUP

CAPO I.

Generalità.

Art. 1.

Distinzione degli ospedali militari marittimi.

1. Gli ospedali militari marittimi distinguonsi in Prinoi-

pah ed in Becondari. L'organizzazione degli uni e degli altri
è stabilita dalPart. 2.
La loro istituzione o soppressione è effettuata in base alle

necessità militari, ad esclusivo giudizio del Ministero entro
i limiti della spesa prevista in bilancio.

2. Gli ospedali secondari, quando non siano dichiarati
autonomi, con apposita disposizione, dipendono disciplillar-
mente e per tutte le altre parti del servizio dall'ospedale
principale rispettivo, con il quale corrispondono diretta.

. mente. Il servizio ospedeliero sarà ordinato come negli ospe-
dali principali, compatibilmente con il personale assegna.
tovi, potendo più incarichi cumularsi nella stessa persopa.
Chi è preposto alla direzione di un ospedale secondatid

ha sul personale dipendente l'autorità di comandante di di-
staccamento e di capo di servizio.

Art. 2.

.
.
Personale addetto.

i. Agli ospedali principali sono destinati:
a) un colonnello medico, quale direttore, che assume il

titolo di Direttore di sanità del Comando militare marita
timo ;

b) un tenente colonnello medico, vice-direttore delPospea
dale;

c) degli uŒciali superiori medici, capi reparto;
d) un umciale superiore medico od un capitano medieö,

direttore del laboratorio di batteriologia;
e) dei capitani medici, addetti ai reparti e pel servizio

di guardia, uno comandante del distaccamento delPospedale,
uno segretario della direzione;

f) dei tenenti medici, addetti al reparti e pel servizio di
guardia;

g) un ufficiale superiore chimico-farmacista ed un capis
tano o tenente chimico-farmacista;

h) un umciale superiore o capitano commissarlo, capB
dell'ufficio amministrativo;

i) un capitano del Corpo Reale Equipaggi Marittimi,
infermiere, utliciale alla contabilità e con funzioni di uffi-
ciale pagatore;
.

k) un umciale. del Corpo Reale Equipaggi Marittimi,
infermiere, umciale economo;

I) un cappellano militare e delle suore di carità;
m) dei militari del Corpo Reale Equipaggi Marittimi,

della categoria infermieri e di altre categorie, costituiti in
distaccamento.

2. Agli ospedali secondari sono destinati:

a) un tenente colonnello medico, direttore delPospedate;
b) dei maggiori medici, o capitani medici, capi reparto;
c) dei capitani e tenenti medici addetti ai reparti e per

Peventuale servizio di guardia;
d) un cap'itano, o tenente, chimico-farmacista;
e) un capitano, o tenente, commissario (in ragiohe dela

Pimportanza de1Pospedale),, uŒciale amministrativo del-

Pospedale:
f) dei militari del Corpo Reale Equipaggi Marittimi,

costituiti in reparto del distaccamento de1Pospedale prin«
cipale, dipendente disciplinarmente dal direttore dell'ospe-
dale secondario ed amministrativamente dalPospedale prin«
cipale.
Qualora alPospedale secondario sia destinato un solo ufs

ficiale superiore medico, egli, nelle temporanee assenze, à
sostituito da Mtro umciale superiore medico, da destinarsi
dal Comando militarë marittimo, su proposta del Direttore
di sanità. Analogamente deve disporsi nel caso di tempo.
ranea assenza delPufficiale chimled farmacipta e di quelld
amministrativo.
' 3. L'tiŒcio del capó di S. M. stabilisce le tabelle di aase-

gnazione dél personale -agli ospedali, in relazio¤e alle norme
di massima di questo regolamento.
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Le destinazioni agli ospedali degli utliciah sono fatte dal

Ministero; quelle dei militari dal Comando superiore del
.Corpo Reale Equipaggi Marittimi, sentito, per i sottufficiali,
il Direttore di sanità.
Le assegnazioni ai servizi interni, eccetto i casi indicati in

questo regolamento, sono fatto dal direttore dell'ospedale,
che, per i militari del Corpo Reale Equipaggi Marittimi,
può delegare questa sua facoltà al vice-direttore.

Art. 3.

Offlei.

1. Gli ospedali principali hanno i seguenti uilici:
a) Ullicio della Direzione, alla diretta dipendenza del

direttore, coadiuvato da un capitano medico, segretario, con
le seguenti attribuzioni: affari di ordine tecnico e relativi
al servizio generale dello stabilimento; statistiche; disci-
plina e movimenti del personale sanitario; ruoli matrico
lari;

b) Uincio amministrativo, cui è preposto Pulliciale com
missario e sono addetti l'ufficiale alla contabilità e quello
economo; da esso dipendono il servizio di cassa e di eco-

nomato; ha le attribuzioni, che risultano,dal regolamento
per l'amministrazione e la contabilità bspedaliera ;

c) Officio del distaccamento de1Pospedale, cui ò preposto
il comandante del distaccamento. Esso attende ai servizi
che nei distaccamenti del Corpo Reale Equipaggi Marit•
timi sono eseguiti dalla segreteria. Per gli efetti ammini-
strativi, il personale del distaccamento è costituito in un

reparto, cui s.ono aggregati gPinfenni appartenenti al Corpo
Reale Equipaggi Marittimi.
Il servizio amministrativo per i militari del C. R. E. 31.

(comandati e ricoverati) è disimpegnato dall'.Ufficio ammini-
strativo.
2. Gli ospedali secondari hanno i seguenti ufici:
a) Segreteria, per gli afari relativi al personale ed. al

servizio generale dello stabilimento, per le statistiche;
b) UMciö di contabilità e d'economato, per gli, afari

amministrativi e contabili, compresi quelli relativi al reparto
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi.
La segreteria ò diretta dal Direttore; l'ufficio di contabi-

lità e di economato, dal commissarlo.
Il Direttore e Pumbiale amministrativo rispondono del

Pamministrazionè degli uomini det detto reparto.

Persona¼ ammeasõ in oura-'

L Gli ospedali militari marittimi ricevono in cura od in

pliservazione:
a) gli umciali della Regia Marina in servizio efettivo,

in disponibiliti ed in aspettativa, provvisti di assegno; gli
aspiranti e gli allievi della Regia Accademia navale ;

3) gl'inseritti della leva di mare ed i parenti degPin.
scritti, mandati in osservazione;

c) i militari del Corpo Reale Equipaggi Marittimi;
d) gPimpiegati civili della Regia Marina ;
c) il personale delle Capitaaerie di porto:
f) gli ðperai degli stabilimenti militari marittimi nei

casi previsti dalle disposizioni regolamentari.
2. Ricevono ,aitreal ili cura :
a) gli uinciali del Regio Esercit , della Regia Aerö-

nautica e degli altri corpi armati dello Stato in servizio ef-
fettivo, in disponibilità ed in nopettativa, provvisti di na-
segno;

b) gPinscritti di leva del R. Esercito, inviati in osser

vazione ;
o> i militari del Regio Esercito, della Regia 'Aeronau.

tica e degli altri corpi armati dello Stato;
4) le persone dello stato maggiore ed equipaggio di navi

da guerra ed aeromobili militari esteri.
3. Sono ammessi in cura, subordinatamente ai .poeti di-

sponibili, gli impiegati civili dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra e della Regia Aeronautica per i quali
l'autorità competente ne faccia richiesta; gli uiliciali della
Regia Marina, del Regio Esercito, della Regia Aeronautica
e degli altri corpi armati dello Stato in congedo e provvisti
di pensione vitalizia : ne sono però esclusi quelli che, a pa-
rere del direttore delPospedale, non possano trarre alcun

giovamento dal soggiorno nell'ospedale, gli affetti da malat-
tie mentali o da malattie contagiose molto diffusibili, per 11

cui severo isolamento Pospedale non presentasse le condi-
zioni opportune. Questi uflicialli possono direttamente prea
sentarsi al direttore delPospedale, esibendo 11 libretto di

pensione per il riconoscimento.
4. Gli infermieri civili che eventualmente fossero as-

sunti in servizio degli ospedali, possono, se infermi, essere
in questi curati, conservando il loro assegno sotto dedu.
zione della retta d'ospedale come militari comuni, purch¾
trattisi di malattie accidentali acute o intercorrentiosopray
venute durante la prestazione del loro servizio. In ogni altró
caso saranno fatte le pratiche per il trasferimento dei detti
infermieri in un ospedale civile, cessando la corresponsione
delPassegno.
5. Le spese di cura delle snore di carità inferme, durante

la loro effettiva permanenza ne1Pospedale, restano a caricó
dell'amministrazione ospedaliera.
6. I civili possono eccezionalmente essere accolti iii

cura, quando trattisi d'improvviso, disgraziato e grave acci-
dente, per cui il ritardo del soccorso ed il trasporto in piii
lontano stabilimento riuscirebbe di danno al colpito. E'
però in facoltà del Ministero di autorizzaro Pammissione

di operai delle private industrie, qualora speciali circo-
stanze consiglinö per ragioni umanitarie siffatto provvedi-
mento. In ogni altro caso, sono apprestate loro le cure del
momento e richieste da un primo soccorso-

Art. 5.

Persönato nön ricöverató ammesso a prolevare medicinali,
a richiedere analisi di laboratorio ed a praticaro coro,

speciali.
1. Agli ufficiali in attività di servizio ed. in congedo, co-

me pure agli impiegati civili, ai militari ammogliati ed agli
operai permanenti della R. Marina, del R. Esercito, o del-
la R. Aeronautica, è consentito di prelevare per uso pro-
prio e delle persone di famiglia, e nella misura dello strettò
bisogno, medicinali compresi nella tariffa regolamentare ed
in caricamento alla farmacia, salvä le eccezioni stabilite dal
Ministero.
Il prelevamento ha luogo verso produzione di ricetta com-

. pilata e firmata da un ufficiale medico, e munita del visto del d

Capo servizio, da cui il richiedente dipende.
La facoltà di prelevare medicinali potrà essere dal Mini-

stero estesa ad altre categorie di persone, e potrà anche es•

sere, per tutti, modificata per particolari esigente.
Per il pagamento delPimporto del prelevamento si os-

servano le norme del regolamento di amministrazione.
Eguali regole vengono seguite per gli oggetti di medi-

catura.
2. Le persone che hanno facoltà di prelevare, a paga-

mento, medicinali dalle farmacie militari, possono. anche



19-ut-192G -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IŸlTALIA -- N. 299
.

5ôl3

' chiedere al direttore. delPospedale analisi per conto proprio
verso pagamento dellia retribuzione, determinata dal Mini·
stero co'n apposita tariffa.
Può il direttore dell'ospedale autorizzare tali analisi a

pagamento anche per altri privati, nel solo caso in cui man-
chino in città gli appositi laboratori.
3. Le persone non curate nello stabilimento, che dipen.

dono dalle amministrazioni della Guerra, della R. Marina

e della R. Aeronautica, possono usufruire delle cure bal-

neari, elettroterapiche, radioterapiche e chinesiterapiche a

pagamento, secondo la tariffa stabilita dal Ministero. Oc-
corre però, salvo che per i bagni a vasca semplice, che pro-
ducano il certificato medico prescrivente la cura.

Il pagamento è fatto seguendo norme analoghe a quelle
prescritte per le somministrazioni di medicinali.

CAPO II.

Dei locali.

Art. ß.

'Assegnazionc.

1: L'assegnazione dei locali ai diversi servizi, ogniqual-
volta essa non risulti dalla stessa loro costruzione, è fatta
ßal direttore de1Pospedale.
7 Qualora occorrano modificazioni nei localí costruiti per
uso'speciale o variazioni nelPassegnazione di essi, il Diret-
tore di sanità ne fa proposta al Ministero per mezzo del Co-
mandante militare marittimo.
Per i locali da assegnarsi al distaccamento, seguonsi le

norme generali delle caserme.
2. Sull'entrata di ogni locale è affissa una tabella che in-

p dica l'uso eni esso è destinato.

Art. 7.

Alloggi.

1. Il direttore dell'ospedale deve alloggiare nell'interno

dell'ospedale od in fabbricato attiguo.
L'alloggio non è provvisto di mobili, salvo nel caso di

localitA isolate, per le quali il Ministero diversamente di-
sponga.
2. Il comandante del distaccamento deve di ma'šsima al-

loggiare ne1Pospedale.
3. Gli alloggi non possono essere abitati da periöne di

famiglia, se non quando essi siano in fabbricato separatö o

con ingresso indipendente da quello de1Pospedale; in tali
casi si applicheranno le disposizioni vigenti circa gli alloggi
erariali.

Irt. 8.

Assettà.

1. Il massimo 'ordine deve tenergi nälPassëttö delPãspe-
dalo. I giardini debbono essere tenuti con la massima cura,
, ed è assolutamente vietata qualunque modificazione della

disposizione dei viali, come pure l'abbattimento degli aL
beri, senza previa autorizzazione del Comando militare lo-

cale.

'L Nelle sale degli ammalati non debbonö essere collocati
ogge.tti che non siano di presenzione regolamentare, o ri-
chiesti per il servizio e per Passistenza degli infermi.
ILmobilio, i letti, le vesti degli ammalati, i recipienti per

acqua, le stoviglie ecc., sono disposti e mantenuti nel luogo
e nel modo che il direttore crede convenienti.

8. Nei locali assegnati al distaccamento seguonsi le normi
d'aasetto delle caserme.
4. Nei locali addetti a deposito delle dotazioni aspedai«

lieï•e non in uso e nel magazzmi erariali ospedalieri i me.
teriali debbono disporsi nelPordine richiesto dalla loro clas,
sificazione ed in modo da assicurarne la conservazione,_ e .dal
facilitare il servizio e le ispezioni.

TITOLO II.

DEL PERSONALE ADDETTO.

CAPO III.

Personale medico.

Art. 9.

Direttore di sanità.

L Il Direttore di sanità dipende diretta tiente dal Cöiñan-,
dante militare marittimo.
2. Ha autorità sul personale mílitare e civile de lui di-

pendente quale capo di servizio ed è rivestito delPautorità'
di capo di corpo su tutti gli ufliciali sanitari, chimico-far,
macisti e cappellani militari destinati allPospedale, o dispos
nibili nella sede del Comando militare marittimo.
3. Dirige il servizio sanitario e propone al Comandante.

militare marittimo tutto quanto può giovare allo stato sani.
tario del personale della Marina; si tiene in relazione 'con le
autorità sanitarie provinciali e comunali per tutto ciò che at
riferisce alla salute ed igiene pubblica; vigila affinchè siang
costantemente osservate le norme d'igiene.
4. Dirige il servizio tecnico delPospedale ed ha la ge-

stione amministrativa ospedaliera, in unione con Puinciale
comunssano, capo de1Fullicio amministrativo.
Stabilisce gli orari e le norme d'ordine interno, in armö-

nia con le prescrizioni regolamentari.
5. Ha IPalta vigilanza sugli ospedali secondari di sua di-

pendenza e si assicura con ispezioni del buon andamento;
del servizio.
6. Informa il Comandante militare marittimo sulPandas

mento generale 'del servizio medico ed amministrativo del-
Pospedale. Gli trasmette le relazioni sulle ispezioni eseguite,
per Pinvio al Ministero.
7. Riceve giornalmente dal vice direttore il rapporto sul

servizio generale dello stabilimento, e settimanalmente, nel
giorno ed ora stabiliti, riceve a rapporto gli ufficiali pres
posti ai vari servizi.
8. Propone al Comandante militare marittimo gli uin-

ciali medici, che debbono far parte di commissioni od ese.

guire visite sanitarie ordinate dal Comandante stesso.
9. Trasmette al Ministero, nelle epoche fissate da speciali

disposizioni, le prescritte statistiche, situazioni, variazioni
umtricolari e earte di perilodico invid.

Art. 10.

Vico-direttore dell'ospedalc.

1. La carica di vice-direttore delPospedale ò cönferita dal
Ministero.
2. Il vice-direttore coadiuva il direttore e lo sostituisce

nelle assenze, restando a sua volta sostituito dalPuinciald
medico che lo segue gerarchicamente tra quelli destinati al.
Pospedale.
3. Cura che il servizio sanitario' dei reparti proceda cön

Pordine stabilito, si accerta giornalmente che gli alimenti
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siano ben preparati e. nella quantità corrispondente alle pre-
scrizioni mediche, vigila perchè gli a,11menti ed i medicinait
siano distribuiti nelle ore e nei modi prescritti, prende vi-

inone ogm giorno delle pregerizioni dei capi-reparto, che
munièce del suo visto.
4. Sovraintende alla conservazione in buono stato ed in

"ordine delle dotazioni ospedaliere e del materiale sanitario
navale, medicinali e medicature custoditi nei singoli magaz-
zini erariali ospedalieri. Vigila perchè Pordine sia tenuto

nei locali , nell'assetto di quanto ne forma il corredo. Si
assicura che tutti i servizi disciplinati da questo regola-
mento siano compiuti a dovere ed in conformità delle pre
scrizioni.
5. Riceve il rapporto giornaliero dei medici capi-reparto,

del Comandante il distaccamento, del direttore del labora

torio di batteriologia, del medico di guardia, dell'uínciale ,

chimico-farmarida che dirige la farmacia Riceve altrest rap

porto dal capo ufBeio amministrativo pei provvedimenti
relativi ai suoi dipendenti, nei riguardi della disciplina e

dell'ordine interno dell'ospedale. Dei rapporti ricevuti rife
risee AFdirettore.
6. E' coadiuvato, nel disimpegno del suoi incarichi di

vigilanza, dal -Comandante del distaccamento e dal medico

di guardia.

Medici capi reparto.

1. L'assegnazione degli ulliciali medici capi del reparti è

fatta dal direttore, tenuto conto degli speciali studi e delle
speciali conoscenze ed attitudini di ciascuno.
In caso di assenza del medico capo-reparto, il direttore

provvede alla sua sostituzione. Quando non sianvi utliciali

superiori in numero snilciente per tutti i reparti, la carica
viene conferita al capitani medici più anziani addetti al-

Pospedale, eccettuati possibilmente il direttore del laborato
rio batteriologico eu il Comandante del distaccamento.

2. Il medico capo reparto dirige il servizio clinico degli
ammalati affidati alle sue cure; li visita giornalmente nelle
'pre stabilite ed anche straordinariamente quando occorra ;

esegue gli atti operativi e quant'altro sia necessario, nulla
tralasciando per il felice esito della cura.

Risponde di tutto il servizio del reparto. Riceve i reclami
degli ammalati, provvede direttamente per quelli di sua com-
petenza e trasmette gli altri al vice direttore.
3. Detta le ordinazioni mediche e dietetiche per ciascun

ammalato; risponde delle esattezze e regolaritA nella com

pilazione delle prescrizioni dietetiche e curative.
4. Nei casi gravi, o dubbi, e quando occorra procedere ad

un atto operativo importalite, chiede il parere del direttore,
in consulto col quale si decide in proposito. ,

5. Propone al vice-direttore il passaggio ad altro reparto
degli ammalati, quando in questi insorga malattia di genere
diverso da quelle, alla cui eura il reparto è destinato, o

quando speciali ragion° lo riebiedano, e provvede a che il

trasferimento, se approvato, sia eseguito, possibilmente,
dopo la distribuzione degli alimenti del pomeriggio.
6. Risponde delle cartelle cliniche, le quali, in succinto,

debbono essere un esatto quadro dell'andamento della ma-

lattia; al termine di ogni cura consegna la cartella relativa
all'uincio della Direzione.
7. Sc:i•ive nel registro apposito le consegne per il medico

di guardia. Dopo ciascuna visita ordinaria fa rapporto al

vice-direttore sull'andamento del servizio e gli consegna ogni
mattina Pelenco delle variazioni nel reparto, indicando gli
ammalati gravi, quelli che abbisognano di speciale assisten

up ed il numero dei letti disponibili.

8. Vigila alla compilazione delle schede della statistica
nosologica secondo è prescritto e redige, a Bue di ogni mese,
là relazione sul servizio clinico del reparto, che consegna al
vice-direttore.

Art. 12.

Direttore del laboratorio di batteriologia.

1, In ogni ospedale principale è stabilito un laboratorio
di batteriologia, 11 cui direttore è destinato dal Ministero.
2. 11 Direttore di sanità, se lo crede necessario,, può ,desti-

nare al laboratorio un ufficiale medico subalterno, in sot-
t'ordine. Qualora occorra un chimico, il direttore dèl labo-
ratorio può essere coadiuvato da un ufBciale chimico-farma-
cista dell'ospedale, destinato dal direttore.
3. 11 personale addetto al laboratorio non può ricevere al-
tri incarichi e segue l'orario stabilito dal direttore di sanità.
4. Il direttore del laboratorio è incaricato delle analisi

istologiche, batteriologiche e chimiche, delle autopsie, delle
disinfezioni e delle esercitazioni pratiche.
5. Le analisi a scopo clinico debbono farsi nel più breve

tempo possibile; esse sono richieste dai capi reparto per
mezzo di appositi moduli e sono rese esecutive dal vice-
direttore dell'ospedale.
6. Il direttore del laboratorio dir1gé le esereltazion1' pra·

tióhe di microscopia e chimica clinica;, di cui alPart. 16,
comma, c.

7. Il direttore del laboratorio ha in uso la dotazione del

laboratorio stesso. Egli rilascia ricevuta degli oggetti di dos
tazione all'ufficiale economo e provoca le variazioni,agli'in-
ventari.
Richiede alla farmacia, mediante buoni e previa autoriz-

zazione del Direttore, i reagenti e le altre sostanze, che :gli
occorrono : propone gli acquisti necessari. -

8. Ogni mattina, all'ora staWilita per i capi-reparto. rife-
risce al vice-direttore sull'andamento del laboratorio, pres
sentando l'elenco delle analisi eseguite e di quelle nonian-
cora portate a compimento.
9. Alla fine di ogni anno, presenta al direttore delPospe-

dale la relazione dei lavori compiuti nel laboratorio e fa le
proposte ravvisate utili per l'incremento del 'taboratorio.

Propone inoltre lo studio di qualche argomento speciale- da
trattarsi nel laboratorio ed il cui resoconto potrà pubbli-
carsi negli Annali di Medicina naeale e coloniale.

Art. 13.

Comandante del distaccamento dell'ospedale.

1. Un capitano medico, tra i presenti nella sede del Od-

mando militare marittimo è dal Ministero tacaricato ,del
comando del distaccame' To flell'ospedate e dura in carica,
di regola, non meno di vu anno. Ha alla sua dipendenza
un sott'ufneiale aiutante per il servizio disciplinare. Nel
caso di assenza è sostituito, dal direttore, con uno del ca-

pitani medici dell'ospedale.
E' consentito al comandante del distaccamento di prele-

vare i pasti dalla cucina dell'ospedale, dietro pagamento
della quota stabilita dal Ministero in rapporto ~al costo
delle derrate alimentari.

2. Vigila sulla disciplina del personale militare addetto al-
l'ospedale, sull'osservanza delle consegne e delle prescrizioni
locali, sul mantenimento dell'ordine nello stabilimónio an-

ehe da parte degli ammalati; regola il servizio del perso ale
militare in conformità di questo regolamento e degli ordini
del direttore.
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8. Vigila affinclie il vestiario del personale dipendente sia
tenfito con cura e sia di foggia regolamentare, ed a tale scopo
esegue frequenti ispezioni.
4. E' direttamente responsabile del servizio viveri del di

staccamento.
5. Vigila sulla conservazione e manutenzione del mate-

riale del distaccamento.
6. Propone al vice-direttore le punizioni disciplinari per

detto personale e riceve i reclami di questo, per l'ulteriore
como.
7. Attende alle scuole del distaccamento nel modo pre-

bcritto da questo regolamento.
8. Accorre ad ogni invito del medico di guardia per casi

argenti.
9. Rapporta al vice-direttore, ogni giorno e ne1Pora fis-

sata, quanto concerne l'andamento del suo seyvizio e, in
conformità degli ordini ricevuti, compila Pordine del giorno
del distaccamento per il servizio interno.

10. Ha in consegna tutti i locali delPospedale e ne vigila
la pulizia e manutenzione.
11. Ritira dalFußeiale economo Parmamentario chirur-

gico, con apposito quaderno di dotazione.
Sopraintende alla biblioteca, di cui tiene apposito inven-

tario, venendo in ciò coadiuvato da un sottumciale.

Art. 14.

Medico di guardia.
1. I tenenti anedici ed, eventualmente secondo è detto in

questo regolamento, i capitani medici meno anziani fanno
un servizio di guardia a turno stabilito dal direttore; du.
rante tale servizio vestono la divisa prescritta per gli umciali
di guardia e non possono assentarsi dallo stabilimento che

per urgenti motivi di servizio o per ordini superiori.
-Essi hanno diritto, a carico dell'erario, ad una razione
intera di vitto per umciale.

2. L'ufficiale medico, nell'assonere la guardia, riceve da
quello che smonta le informazioni e le consegne relative al

servizio; prende conoscenza delle prescrizioni speciali e delle
consegne, segnate nel registro apposito dai medici capi-re-
parto, per Passistenza e la cura degli ammalati, del quale
registro egli è consegnatario.
3. Vigila che il servizio tecnico e disciplinare nello sta-

bilimento proceda a norma del regolamento e degli ordini ri-
cevuti e ne è responsabile in assenza dell'autorità superiore.
'A tale uopo esegue frequenti visite, nel giorno e nella notte,
nelle corsie ed in ogni altro locale dello stabilimento.
Informa di ogni notevole avvenimento PuiHeiale sanitario

più elevato in grado o più anziano, presente nello stabili.
mento, e, quando non ve ne siano, provvede di sua iniziativa.
4. Procede alPaccettazione degli ammalati e, verificato il

genere della malattia, li assegna al rispettivo reparto.
,
Riscontra i loro fogli di destinazione e certificati annessi

a í E'yglietti di entrata; fa redigere e firma biglietti provvi-
sori per gli ammalati che sono sprovvisti dei detti docu-
menti, o che si debbano accogliere d'urgenza nei casi previsti
d uesto regolamento; compila, quando il caso lo richieda,
le dichiarazioni medico-legalli volute dalle disposizioni vi-
genti.
.
5. Di sera, all'ora stabilita, visito gli ammalati, fa le

prescrizioni che occorrono, specialmente per quelli gravi e
per-i nuovi entrati. In caso di necessità sospende o modifica
le prescrizioni teralieutiche, giustificandone la ragione ai ri-
spettivi capi-reparto; riferisce ai medesimi, prima della vi-

sita, gl'importanti fatti clinici avvenuti in loro assenza.

.
'6. Visita al -mattino i militari del distaccamento dichia-
ratisi ammalati e dà le opportune disposizioni, riferendono
poi al comandante del distaccamento.
7. Esamina i genen alimentari introdotti giornalmente;

esercita diretta vigilanza sugli alimenti degli ammalati, ese.
guendo le speciali consegne all'uopo.
8. In caso di decesso, segna sul biglietto di reparto 11

giorno, Pora e la probabile causa della morte; trascorso il
tempo che egli crede necessario, provvede al trasporto del
cadavere alla camera mortuaria, dando le opportune dispo-
sizioni di vigilanza come per gli eventuali casi di morte ap.
parente.
9. Si mette a disposizione degli ufficiali generali o supe-
riori che visitano l'ospedale, li accompagna, rende informato
della loro presenza l'uiliciale sanitario di grado superiore
presente.
10. Al mattino, si presenta al vice-direttore per raggua-

gliarlo delle novità occorse durante la guardia e gli conse-
gna lo stato delle variazioni negli ammalati.

Art. 15.

Medici addetti ai reparti.
i

1. Ad ogni reparto ed alla diretta dipendenza del suo

capo, sono assegnati dei capitani e dei tenenti medici.
Essi hanno Pobbligo di tenersi sempre al corrente della

natura e dell'andamento delle malattie dei degenti nel re-
parto; procedono agli atti operativi di chirurgia, loro affidati
dal capo-reparto; dirigono e sorvegliano l'opera degli in·
fermieri; eseguono le medicature; rivedono i quaderni di vi-
sita per accertarsi della esattezza delle scritturazioni: redi.
gono le storie cliniche e tengono in ordine le tabelle relative.
2. Qualora in casi eccezionali di deficienza di ufliciali me-

dici, fossero assunti in temporaneo servizio medici civili,
questi eserciteranno le funzioni di coadiutori dei medici

capi-reparto.
Art. 16.

I struzione del personale medico.

1. Per Fistruzione degli ufliciali medici è prescritto quan-
to seglie :

a) Conferenze scientifiolee. - Sono ordinate dal diret-

tore dell'ospedaile e vi debbono intervenire gli utliciali me-
dici presenti pella sede del Comando militare marittimo,
non impediti da ragioni di servizio.
I temi per delle conferenze sono dati dal direttore, od

anche lasciati alla scelta dell'uinciale conferenziere, ma, in
questo caso, debbono essere approvati dal direttore.
Le conferenze scientifiche sono presiedute dal direttore, o,

in caso d'impedimento, dal vice-direttore.
Di ciascuna conferenza è inviato lo svolgimento al Ministe-

ro ed è redatto verbale, in apposito registro conservato in di.
rezione, a cura delPuñiciale snedico segretario nominato
dal direttore.

'b) Consulti clinici. - Sono tenuti in tutti i casi di ma·
lattie gravi, dubbie e non frequenti.
Il consulto è convocato dal direttore e da lui presieduto.
Ne è il relatore il medico capo reparto: vi prendono parte

tutti i medici presenti in ospedale,· ed ognuno di essi espone
il proprio parere, cominciando dal meno anziano.
Di ogni consulto e delle sue risultanze è redatta una parti.

colareggiata relazione, da conservarsi in archivio.

c) Eseroitazioni di microscopia e chimica clinica. - Esse
sbno fatte sotto la direzione del direttore del laboratorio,
secondo le norme e Forario stabiliti; sono obbligatorie per
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tutti i tenenti medici e facoltative per gli altri ufliciali me-
dici.

d) Esercitazioni d;i anatomia e di operazioni chirurgiohe
sul cadavere. - Secondo l'opportunità ed i mezzi di cui di-

spone, il direttore provvede perchè tutti gli ufficiali medici
possano esercitarsi nelle preparazioni anatomiche e nelle
esercitazioni chirurgiche.

e) Leggi e regolamenti. - Ogni uínciale sanitario ha ob-
bligo di conoscere il presente regolamento, ,quello di disci.
plina, il codice penale militare marittimo, il regolamento
sul servizio a bordo e quello che riguarda l'amministrA-

zione degli ospedali e delle infermerie a bordo ed a terra ed

ogni altra -legge, regolamento o disposizione che riguardi il
servizio sanitario in genere, nonchè la legge, il regolamento
e tutte le altre prescrizioni relative alPemigrazione.
2. Gli uinciali medici, i quali abbiano pratica nelle ricer·

che scientifiche, possono essere autorizzati del Direttore del-
l'ospedale ad eseguire, sotto la sorveglianza del titolare del
Gabinetto, studi nél laboratorio soprg speciali argomenti,
.dei quali venga riconosciuta l'importanza e l'utilità.

3. L'ufReiale medicö che, in seguito a ûomanda, è autoriz-
zato a frequentare corsi speciali di perfezionamento presso
(IJniversità o Istituti Superiori, dovrà presentare, a corso

compiuto, un certificato di frequenza e di profitto.
Durante tale destinazione detto ufficiale è considerato in

licenza condizionale temporanea, restando a suo carico ogni
spesa per studi.

Art. 1'i.

Strumenti chirurgici di cui debbono essere procreduti
gli ufficiali medici.

Per i capitani e tenenti medici è obbligatoria una bu-

sta chirurgica tascabile del tipo approvatö dal Ministero, 14
quale deve sempre esser tenuta in perfetto ordine.
Potrà il Ministero disporre che tali buste siano provvedute

da1Pamministrazione ospedaliera, a carico degli interessati.

CAPO IV.

Personale farmaceutico-

Art. 18.
.

Farmacista direttore.

1. L'uinciale chimico-farmacista pii) elevato in grado od

in anzianità assume la direzione del servizio formaceutico

dell'ospedale.
Egli è responsabile verso il direttore del règolare anda-

mento di questo servizio, che ripartisce fra il personale da
lui dipendente.
Quando il farmacista capo è solo, riunisce in sè le attribu-

zioni e le incombenze di direzione e di esecuzione, determi-
nate dal presente regolamento.
2. E' consegnatario della dotazione farmaceutica delPo-

spedale e ne risponde verso l'amministrazione. Tiene in or-
dine e pronte per Pimbarco le dotazioni farmaceutiche d lle
navi e risponde della loro conservazione e completo assetto.

3. Per quanto riguarda il servizio farmaceutico, la con.,

dotta ed il contegno dei suoi dipendenti, egli riferisce al

vice-direttore e gli propone quei provvedimenti che giudica
opportuni; gli presenta inoltre le richieste necessarie perchè
la farm'acia si trovi costantemente provvista di medicinali e

del materiale occorrente per il disimpegno del servizio.
Assiste la Commissione per kt verifica dãlla qualità e

quantith .delle sostanze, che devono essere introdotte nel

magazzino della farmacia.

4. Sopraintende al buon uso del materiale ed salla con-
servazione delle sostanze medicinali in consegna, pönendo in:
opera i migliori mezzi consigliati .a tale scopo dalla scienza
e dalla pratica, richiamando in tempo utile Pattenzione del
vice-direttore su quelle che teme possano alterarsi, e pre-
sentandogli esplicativo rapporto per le sostanze già aya-
riste o divenute altrimenti inservibili.
Dispone perchè tanto il materiale di dotazione quanto i

medicinali del magazzino farmacia siano sempre mantenuti
in ordine. TerrA i veleni in stipetto chiuso a chiave, assicu-
randosi che i recipienti relativi siano provvisti di adatti
coperchi e portino un cartellino fisso, su cui si trovi chiara-
mente indicato il nome della sostanza contenutavi, il peso
del recipiente ed ogni altra indicazione che possa occorrere.
Provvede che in armadietto speciale, a portelli in legno,

collocato nel laboratorio farmaceutico o dove meglio creda
il vice-direttoi·e, si trovino tutte le sostanze occorrenti per
un caso di argenza, o quando, per l'assenza del personale
farmaceutico, dovesse il medico di guardia somministrare
qualche farmaco; l'armadietto avrà due chiavi eguali, una
per il farmacista capo, l'altra per il medico di gardia.
Esegue, conforme ai mezzi disponibili, le analisi chimiche,

uroscopiche e bromatologiche ordinate dalla Direzione, séri
vendo poscia un breve cenno dell'ordine ricevuto, del pro-
cesso seguito, e della relazione presentata su apposito re-
gistro.
5. Vigila che la preparazione dei composti officinali sia

fatta in tempo opportuno, ed esclusivamente in base alle for-

mole prescritte dalla farmacopea militare, che le manipo-
lazioni e spedizioni quotidiane dei medicinali procedano con
ordine ed esattezza. e che la distribuzione nei reparti avy
venga sollecita ed ordinata.
Osserva e fa osservare per la spedizione delle ricette ester-

ne, le norane stabilite dalPart. 5 e le altre disposizioni vi-
genti in materia, oltre a vigilare che sia eseguito il pre-
scritto orario e non venga intralciato il servizio d'ospedale .5

0. Deve trovarsi in farmacia nelle ore delle visite ordi-
narie dei capi-reparto, ed, ove sia ordinato dal direttore, an-
che in quella della visita serale.
7. A fin d'anno fa una relazione tecnica sul servizio della

farmacia, proponendo quanto crede opportuno: tale rela.
zione è inviata per la via gerarchica al Ministero.

Art. 19.

Farmacisti.

1. Gli ufficiali chimici farmacisti cöadiuvanö il farma-
cista direttore e rispondono verso di lui, ciasciino per la
sua parte, delle consegne e degli incarichi ricevuti.
2. Si trovano tutti presenti in farmacia alPora delle vi-

site mediche ordinarie e vi rimangono fino a che sin eseguita
la preparazione dei medicinali e ultimata la distribuzióne di
essi ai reparti; attendono personalmente alla preparazione e

spedizione dei medicinali.
3. Uno degli utliciali chimici farmacisti a turno, secondo

gli ordini del direttore, provvede perchò tutto sia pronto per
la preparazione e spedizione dei medicinali nelle ore stabi-
lite , trovasi presente alla visita serale ; presenzia la distri-
hazione dei medicinali nei reparti, accertando che ogni me-
dicinale sia dato a chi spetta e rispondendo di qualsiasi in-
conveniente. Egli informa il medico di guardia della sua
useita dallo stabilimento e del suo ritorno, e dà precise in-
formazioni al guardiano alla porta, allinchè possa essere

prontamente reperibile, in caso di bisogno, così di giorno
come di notte.
4. Gli ufficiali chimici farmacisti provvedono personal-

mente, nelle ore stabilite, alla preparazione e spedizione delle
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Acette esterne, uniformandosi alle pi'escrizioni: di--massima
ed -alle istenzioni del farmacista direttore.
5. Tutti gli umciali chimici farmacisti debbono conoscere

11 presente regolamento e quello d'amministrazione e conta.
bilità per la parte che li riguarda, la farmacopea militare,
ed ogni altra disposizione emanata dal Ministero della ma-
rina, che rifletta le loro attribuzioni ed il loro servizio.
Inoltre debbono tenersi al corrente dei progressi della

scienza.

UAPO V.

Personale amministrativo.

Art. 20.

Capo delfufficio amministrativo.

,
1. Le attribuzioni del personale amministrativõ sönö par-

ticolarmente indicate nel regolamento di amministrazione:
in questo capitolo si indicano solamente quelle di ordine ge-
nèrale e disciplinare.
.
2. L'ufHciale commissano capo de1Pullicio amministrativo,

þer quanto riguarda 11 servizio amministrativo stesso, è alla
diretta dipendenza del direttore delPospedale.
3. Egli dirige l'esecuzione dei servizi amministrativi e

contabili.
Vigila sulla buona conservazione e manutenzione del ma-

teriale, eccetto quello specificato nelPart. 10 n. 4 primo pe-
riodo; sovraintende al deposito dei generi alimentari; per i
provvedimenti che occorressero riferisce al vice-direttore.
.4. Ha sotto i suoi ordini gli ufliciali ed i militari addetti
alPumeio ed ò sostituito nelle sue assenze dalPufBciale sot
t'ordine più elevato in grado o piil anziano.

Art. 21.

Ufficiale dlla contabilità.

L'ufficiale alla contabilità è preposto ai lavori contabili;
disimpegna pure le funzioni di ufuciale pagatore.

.
Art. 424.

ßuore di carità.

1. Le suore di carità, che prestano Popera loro negli ospe·
dali militari marittimi, sono retribuite a carico delPEra-
rio, nella misura determinata dal Ministero; hanno alloggic
gratuito nello stabilimento, in luogo possibilmente appar-
tato, ma con facili comunicazioni per Pesercisio del loro
ufficio, e convenientemente ammobiliato e provveduto di
tutto quanto occorre, a carico delPamministrazione delfp-
spedale.
3. Debbono trovarsi nei reparti alPora delle visite ordi-

narie ed in tutte quelle circostanze in cui la loro presenza;
sia richiesta. Esse, inoltre, si dedicano, nei magazzini medi-
cature e depositi, alla manutenzione e riparazione della
biancheria e del vestiarlo; vigilano il servizio di In,vandaria.

CAPO VII.

Personale militare.

SEZIONE I.

Generalità.

Art. 25.

Dipendenza del personale.
11 personale del C. R. E. M. destinato alPospedale dipende

disciplinarmente dal comandante del distaccamento, e, per
quanto riguarda Pesecuzione dei servizi, che non siano quelli
del distaccamento, dagli utliciali preposti ai servizi stessi.

Art. 26.

Reolutamento del personale infermiere.

Il reclutamento del personale anilitare infermierë della
R. Marina è fatto secondo Pordinamento del Corpo R. Equi-
paggi Marittåmi.

Art. 22. 'Ärt. 27.

Ufficiale econobio. Istrusióne del personale informiere.

1. L'uiliciale economo è consegnatario di tutte le dota-
zioni fisse ospedaliere riportate in inventari come stabili-
scono le norme sulla gestione economica degli ospedali.
2. E' inoltre consegnatario del magazzino medicature e

generi di consumo, come pure di quello delle dotazioni na-
veli espedaliere, dei quali magazzini rende contabilità giu-
diziale.
3. L'uf11ciale alla contabilità e Pufficiale economo si so-

1. L'istruzione al personale infermiere volöntario è im-
partita dalPapposita scuola, secondo le norme contenute
nel Regolamento ad essa relativo.
2. L'istruzione al personale di leva, limitata ad un tirö·

cinio essenzialmente pratico, si svp1ge presso i vari .ospedaai
erilitari marittimi, ed eventualmente anche nelle altre de-
stinazioni, in cui tale personale ò assegnato.

stituiscono reciprocamente nelle temporanee assenze.

Sazrosa II.
CAPO .VI.

Incarichi del personale militare.
Personale religioso

Art. 28.
Art. 23.

ßacerdote.

Negli ospedali prificipali un cappellano militare, ed in
quelli secondari un sacerdote, retribuito a carico delPErario
in base ad apposita convenzione approvata dal Afinistero,
athndono al servizio religioso.
Essi rispondono verso Pufficiale economo della conserva-

zione delle suppellettili e degli arredi sacri.

ßervizio alla porta.

1. Un sott'ufficiale è destinato alla porta dello s†sbili-
mento quale guardiano.
Egli ha l'obbligo di:
a) tenere agombro Pingresso dell'ospedale ed invigilari

che nessuno entri senza permesso (art. 79);
b) far avvisare il medico di guardia qualora si presenti

qualche autorità giudiziaria od altro funzionario dello Stato;
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c) far avvisare il capo guardia dell'entrata degli am-
málati;

d) impedire l'uscita agli ammalati senza l'ordine del-
l'ufficiale medico di guardia ed in generale a tutti gli indi.
vidui addetti all'ospedale, che non siano muniti di speciale
permesso firmato dal medico di guardia o dal comandante
dai distaccamento;

e) accertarsi che i militari ' a lui inferiori di grado
vèstano, nell'uscire, la divisa prescritta;

f) vigilare perchè le persone ammesse a visitare gli am
malati non introducano generi alimentari o qualsiasi oggetto
non consentito ;

g) far avvigare il capo guardia delPentrata delle per-
sone che, fuori dei giorni o delle ore prescritte, chiedono vi-
sitarà gli ammalåti;
'

A) vegliare perché nulla sia agporþtto dall'ospedale,
s€nza la presentazione di regolare bÏgÏiëtto di nacita, mu-
nito del visto del vice direttore;

i) osservare e fare osservare le altre consegne speciali
del direttore.
2. Riceve gli ordini dal comandante il distaccamento, al

quale rapporta giornalmente tutto ciò che si riferisce al suo
servizio; non può allontnaarsi dall'ospedale se non nelle ore

stabilite dal direttore, e, per la durata della sua assenza,
dà le consegne a chi lo sostituisce, cioè, di giorno ad µno
dei sottocapi di guardia, e durante.la notte al capo guardia,
a cui consegna le chiavi della porta.
3. Alla porta dello stabilimento sono destinati dei co

muni, uno dei quali, a turno, fa il servizio di piantone alla
dipendenza del guardiano.-E o ha pure l'incarico della pu
lizia ed assetto dei locali d'Ingresso e della camera di visita

degli amnalati. Non può allontanarsi dal posto senza licenza.
del guardiano.

Art. 29.

ßervizio postale.

Un graduato disimpegna il servizio postale così per lo

stabilimento, come per il personale che vi è addetto o rico-

Verato. Egli si attiene alle speciali istruzioni del direttore.

Art. 30.

Servizzo di guardia.

Al servizio di guardia sono destinati:

Un capo infermiere, capo guardia;
Un secondo capo infermiere;
Due sottocapi infermieri;
lin infermiere per ogni sala d'ammalati.

Art. 31.

Capo guardia.

1. Il capo guardia dipende dall'uf ficiale medico di guar
dia e lo coadiuva neità adempimento delle sue incombenze .

indossa la tenuta prescritta. Gli è vietato di assentarsi dallo
stabilimento per qualsiasi ragione.
2. Nell'assumere il seryizio, e dopo ricevute dal sott'uf

ficiale capo guardia smontante le cotisegne, si presenta al
I'uili¢ale medico di guardia, ne riceve gli ordini e distri.

buisce il personale di guardia dipendente secondo le con

segne avute.
,3, Cura l'osservanza dell'orario pei

.

diversi servizi, ordi
nando i segnali stabiliti.
4. Sorveglia l'entrata degli ammalati e l'uscita dei gua

ritie Accompagna gli entranti nella sala di visita, informan

dope subito il medico di guardia; ritira da essi 11 danaro,
i titoli, gli oggetti di valore di cui fossero in possesso, ne

segna la distinta sul biglietto di reparto, che firma e fa vi•
dimare dal medico di guardia, ed insieme con esso consegna
detti valori con la distinta, all'ufliciale al servizio di cassa,
prima di smontare di guardia. Per la conservazione tempo-
ranea dei valori e del denaro vi è nella camera del medied
di guardia una piccola cassa a due chiavi, tenute una da lui
e l'altra dal capo guardia.
5. Passa in rassegna i sottocopi e comuni franchi di ser-

vizio, prima dell'uscita, e si accerta della loro perfetta te-
nuta.

Fa Pappello ai franchi rientrati, prendendo nota dei man-
canti e della rientrata dei ritardatari.
6. Durante la notte esegue varie ronde, per assicurara1

che il personale di guardia sia desto e che non avvengano
disordini.
7. Redige la nota degli aanmalati entrati; compila il

rapporto delle novità della guardia, consegna il tutto al
medico di gua.rdia.

Art. 32.

ßecondo capo di guardia.

1. 11 secondo capo di guardia coadiuva il capo guardia,
da cui direttamente dipende, e lo sostituisce, ove occúne.
Indossa la divisa prescritta, con daga. Non può allontanarsi
dallo stabilimento.
2. NelPassumere e nel lasciare il -servizio si presenta al

capo guardia.
a. Redige i biglietti di reparto. Accompagna gli ammaa

Mali"nello spogliatoio e quindi nelle sale al letto assegnatd.
4. Dirige la pulizia dei, locali, per i quali questo regolar

mento non stabilisca speciali incaricati.

Art. 33.

ßottocapi di guardia.

1. I sottocapi infermieri di guardia fanno servizio in due
turni: il primo turno presta servizio dal cambio della guare
dia fino all'uscita dei franchi e dalla mezzanotte al mattind
seguente, il secondo nell'intervallo.
Essi coadiuvano i sott'ufficiali di guardia; indossano la

prescritta divissa; non possono nelle 24 ore allontanarsi
dallo stabilimento.
2. E' loro speciale còmpito, oltre l'esecuzione degli ordini

del capo e del secondo capo di guardia, di vigilare gli am-
malati che non sono obbligati a tenere il letto, di. prove
vedere perchè siano nelle sale nelle ore prescritte, di sorre.
gliare perchè nei locali da essi frequentati sta mantenuto
l'ordine. Vigilano a che gli infermieri addetti alle sale piano
e loro posto,

Art. 34.

Infermieri di guardia.

1. Gl'infermieri di guardia assistono con ogni cura gli
.tmmalati nelle sale, alle quali vengono assegnati, e prov-
edono a tutti i loro bisogni.
11antengono l'ordine e ta quiete, impediscono qualunque

schiamazzo ed in caso di disordini ne fanno immediatamên.
te rapporto al sottocapo infermiere di guardia, od al isot
t'uñiciale del reparto, se trovasi presente.
2. Curano il riscaldamento e la continua pulizia delle

sale e locali annessi; provvedono gli ammalati d'acquaced
assistono a tutti i loro bisogni, sopratutto durante lasuogte;
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Bivolgono particolare attenzione agli -ammaÏ&ti grävi- e
danno ai piantoni, ad essi destinati, i suggerintenti relativi
alla loro assistenza, a seconda degli ordini del medico capo
reparto.
3. Gl'infermieri di guardia hanno in consegna dal sot-

t'ufficiale del reparto la biancheria e le robe da letto neces-

sarie per gli ammalati entranti; li ricevono, apprestano ad
essi i letti, li coricano e provvedono infine a tutti i loro

bisogni.
4. Necessitando urgenti soccorsi od in caso di decesso, av·

yisano subito il medico di guardia.
5. Alla visita medica della sera, indicano all'ufficiale me-

dico di guardia gli ammalati gravi ed i nuovi entrati.
G. Durante il loro orvizio, gli infermieri di guardia non

possono allontanarsi per qualsiasi motivo dalla sala, senza
prima averne avuta l'autorizzazione dal sottocapo infer-
miere di guardia.
Essi durante le ore di servizio indossano la speciale di-

Visa di fatica.
Art. 35.

ßervizio ai reparti.

. Il servizio ai reparti comprende :
un sott'ufficiale infermiere per reparto;
due sottocapi o comuni infermieri per reparto, scrit.

turali;
un infermiere per ogni otto ammalati nei reparti di

medicina e chirurgia, e per ogni quindici negli altri; per
Paesistenza degli alienati e per gli individui in' osservazione
poi quali occorre continua vigilanza, si destina il numero di
infermieri occorrente; •

piantoni per gli ammalati gravi.

Art. 36.

ßott'ufficiale al reparto.

1. Il sott'ufficiale al reparto vigila il servizio di assi
stenza degli ammalati, il contegno e la disciplina degli in-
fermieri e piantoni; sorveglia l'assetto e la nettezza delle
sale e dei locali annessi; presenzia la distribuzione del vitto

agli ammalati.
2. E' responsabile di ciò che il capo reparto gli dà in

consegna e di tutto il materiale del reparto; ne cura la

perfetta manutenzione e ne risponde verso l'ufficiale econo

mo; provvede al cambio della biancheria da letto e di quella
përsonale degli ammalati nei giorni prescritti.
3. Tiene il registro a matrice dei buoni per gli oggetti

da medicatura e materiali di consumo e rilascia quietanza
al relativo .magazzino per gli oggetti stessi.
4. E' presente alle visite-ordinarie, esclusa lasarale;

prima delle visite, prepara quanto occorre per medicature

od altro, curando che tutto sia pronto per l'ora stabilita.

Non può allontanarsi dal reparto, se non dopo la distri-
buzione del vitto e dei medicinali e dopo l'assetto generale
dei locali.
6. All'ora prescritta raduna gli uscenti e li accompagna

allo spogliatoio e quindi alla Cassa per il ritiro dei valori
Ëepositati e deile competenze, se trattasi di militari del

Art. 37.

ScritturaK

i. E' compito degli scritturali tenere le cartelle cliniche
el reimrto, scrivere gli estratti per i medicinali e gli ali-
menti ed attendere agli altri lavori di scritturazione del re-
parto.

2. Essi 4ebbono trovarsi nel reparto per le visite Mrdi-
narie, esclusa la serale, ed alquanto prima dell'ora.stabilitag
per mettere in ordine le cartelle cliniche; inoltre, uno di essi
a turno è di servizio all'ora della visita serale, per le scrite
turazioni eccorrenti.
3. Terminata la visita ordinaria del mattino, consegnano

all'uflicio amministrativo gli estratti per gli - alimenti, ed
alla segreteria del distaccamento i biglietti di reparto degli
individui guariti che escono nella giornata, alla farmacia gli
estratti pei medicinali, ed alPufficiale medico di guardia 11
rapporto giornaliero del movimento degli ammalati dei re-
parti.

Art. 38.

Infermieri.

Gl'infermieri del reparto, oltre l'obbligo di assistenza
agli ammalati, comune con quelli di guardia, rifanno i letti,
rassettano le robe degli ammalati che non si levano da letto
e dei sott'ufficiali; attendono alla pulizia generale ed al
rassetto delle säle nell'ora stabilita sono presenti alle vi-

site ordinarie a disposizione degli ufliciali medici; si recand
in cucina a ritirare gli alimenti che distribuiscono nelle sale
sotto la direzione del sott'uffleiale dopo i pasti lavaino le

stoviglie degli infermi a letto e sorvegliano che quelli alzati
ne facciano essi stessi la pulizia; rassettano le sale.
Essi dipendono dal sott'ufficiale al reparto.

Art. 39.

Piantoni agli ammalati.

1. Per la vigilanza di ciascun ammalato grave debþonó de-
stinarsi uno o due piantoni a seconda del bisogno. Essi sond
forniti dal Comando del deposito o distaccamento C. II. E. R.
9 dalla autorità, dalla quale l'ammalato dipende, e sono

sorvegliati dal sott'uffleiale al reparto: ricevono la consegna
del loro servizio dai piantoni cui subentrano e la trasmet-
tono ai successori.
2. Essi assistono e servono con ogni cura gli ammalati,

presso i quali sono destinati, prestandosi a tutte le loro oc-
correnze.

Non possono essere impiegati ad altri servizi, fuori di

quello dell'assistenza agli ammalati, ai quali vennero asse-

gnati, nè possono allontanarsi senza permesso del sott'ufB-
ciale al reparto o del sotto capo di guardia che provvede a
sostituirli.

.
3. I piantoni sono richiesti dalla direzione dell'ospedale.

(guelli destinati all'assistenza di degenti per malattia infet,
tiva o diffusiva sono aggregati al distaccamento dell'ospe-
dale fino a che occorra l'assistenza.

Art. 40,

Personale per la farmacia.

Alla farmacia sono destinati un sott'ufficiale infermiere

e due infermieri; il primo attende ai lavori di scrittura-
zione sotto la direzione del farmacista direttore; gli altri
attendono ai lavori di fatica e trasportano nelle sale i medi-
cinali sotto gli ordini e la responsabilità del farmacista. di
servizio.

Art. 41.

Personale per la sala anatomica e camera mortuaria.

Un sottocapo ed un compne infermiere sono' destinati alla
sala anatomica e camera mortuaria; il primo risponde del

locale e del materiale annessovi, eompreso Parmamentgio
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anatomico,, di cui cura la conservazione; -Paltro attende: istruzioni od altro. Vigila ii.servizio di illuminne.ione e4 il
alla pulizia dei locali sotto la direzione del sottocapo. Essi consumo de1Pacqua per tutto lo stabilimento.
debbono prestarsi a tutte le opere manuali richieste nel ma- 2. Ha le chiavi delle prigioni e mantiene la disciplina nel
neggio dei cadaveri ed in qualsiasi operazione anatomica. personale punito.
Questa destinazione non esclude quelle di ordinario ser.

vizio dello stabilimento· TITOLO III.

Art. 42. DEL SERVIZIO.

Personale
, destinatö alla dispensa e cucina degli amWalati.

Servisi diverei.

1. Un capo infermiere è destinato alla dispensa della

cucina infermi ed ha alla sua dipendenza uno o due comuni

per la púlizia dei locali e per i lavori occorrenti.
2. E' responsabile degli attrezzi di cucina e ne vigile

la manutenzione e pulizia, risponde verso Pufficiale econo-

me. E' esente dalla guardia.
8. Bisponde dei generi alimentari, dei quali gli è afli·

data la custodia.
4. Sorveglia il servizio della cucina, sia per il suõ as-

setto, come per Pahsiduità, diligenza e fedeltà del personale
che vi è addetto. Vigila l'accurata preparneione delle vivande
e la. esatta ripartizione degli alimenti, dei quali, prima della
distribuzione, accompagna la prova alPufRciale medico di

gnardia ed al vice-direttore.
5. Non può allontanarsi dai locali a , lui aindati, nelle

ore stabilite per la preparazione e distribuzione degli ali·
menti.
G. Per 11 servizio di cuoep, Pamministrazione delPospe-

dale assume in servizio, mediante speciale convenzione, un
civile, la cui retribuzione è a carico delPamministrazione
stessa. A condiuvarlo, e per i lavori manuali, sono destinati
due comuni. Questo personale deve trovarsi al proprio posto
4econdo Porario stabilito.
7. Dei comuni sono assegnati ai servizi di cuoco, di quar-

filiere del distaccamento de1Pospedale, di fanalista, di latri-
•naio ed, ove occorra, di mulattiere e di carrettiere.
,Un comune è barbiere del distaccamento. Il servizio di

barbiere degli ammalati è regolato dalla direzione delPospe-
dale: la spesa è a carico dell'amministrazione.

Ärt. 43.

Servizio agli ufßci,
ai depositi del niateriale ed al laboratoriö hattornlogico.

1. Ai lavori di scritturazione negli uffici ò destinato il
numero di sott'umciali, sotto capi e comuni occorrente.
S. Un sott'ufficiale infermiere è preposto quàle cuštode

al deposito delle dotazioni ospedaliere non in uso e relativa

contabilita; un altro alla custodia, manutenzione e conta-

bilità del magazzino per le dotazioni delle infermerie ospe-
daliere e del magazzino erariale medicature ed oggetti di-
vemi. E' inoltre destinato ai depositi e magazzini predetti
quel numero di comuni che occorre per i lavori di rassetto
e pulizia.
3. Al laboratorio batteriologico sono destinati: un gra-

'duato infermiere, quale custode e preparatore e per le scrit-
turationi relative al materiale; un infermiere, quale assi-

stente.

Art. 44.

Sott'ufficiale aiutante.

1. Il sott'ufficiale aiutante attende al servizio disciplinare
del distaccamento e di pulizia dello stabilimento. Cura la
gonta esecuziöne degli ordini di chiamata dei militari per

CAPO VIII.

autenimento e cura degli ammalati

'Art. 45.

Reparti.

1. GPinfermi, a seconda della malattia, söno accolti in
speciale reparto, in conformitA della seguente classificazione:I
Medicina, chirurgia, oftalmici, malattie sifilitiche, venea

ree e cutanee, malattie contagiose, osservazione ed inscriti;il
A ciascun reparto sono assegnati, possibilmente, non piit'

di cinquanta ammalati, tenendo conto della cubatura, in
modo che ogni infermo abbia da 60 a 80 mc. d'aria.
Le misure della cubatura saranno amsse in apposita taa

bella in ciascuna sala.
Da un letto alPaltro deve intercedere almeno un metro di

distanza e, se nella sala i letti sono disposti in due file, la
distanza fra esse non dovrà essere inferiore ai due metri. I
letti, possibilmente, sono tenuti a conveniente distano dalle
pareti e, per la disposizione di essi in rapporto alle aperture
di aerenzione ed ai caloriferi, si osservano le norme dettate
dall'igiene.
2. Per la natura o gravità della malattia vi saranno

camere d'isolamento, come anclie per amnfhlati detenuti ed
alienati.
Se non vi fosse un locale apposito fuori dello stabilimento,
i convalescenti possono essere riuniti in uno speciale reparto,
3. Gli umciali ammalati sono tenuti in camere speciali e

vengono ascritti al reparto, al quale si riferisce la malattia
da cui sono affetti, ovvero formano un « reparto misto 05-
ciali » se il direttore lo giudichi conveniente. Se è possibile,
ogni umciale ha una camera a sè.
I sott'umciali sono tenuti in separati locali ed ascritti agli

appropriati reparti, o ad un « reparto misto sott'umciali »,
see'ondo che il direttore giudichi conveniente.
4. A capo di ciascun letto d'ammalato sono affissi il bigliet-

to di reparto e la cartella clinica.

Art. 40.

Entrata degli ammalati.

1. Gli ammalati, che entranö nelPespedale, sono muniti,
del foglio di destinazione, cui è annessa la proposta di pas-
saggio alPospedale rilasciata dalPumciale medico che 11 há
visitati, qualora si tratti di militari del Corpo Reale Equi.,
paggi Marittimi, o, in caso diverso, del biglietto d'entrata é
altro documento equivalente, rilasciato dalPAutorità compeu
tente. Quando si debbano ricoverare ammalati sprovvisti dei
prescritto documento, la direzione delPospedale deve tosto,
informare del fatto la competente Autorità, perchè provveda
nel senso sopradetto: intanto il medico di guardia rilascia
un biglietto provvisorio d'entrata.
I fogli di destinazione ed j biglietti di reparto d'entr4ta

sono subito passati alla segreteria del distaccamento, per la
inscrizione nel registro entrata ed uscita; e poscia i pri
al contabile degli assegni ed i secondi alPufficio amministra-
tivo, per il foglio dimostrativo dei ricoverati estranei. I fogh
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di destinazione sonó vistati dal Comandante del distacca-
mento ed i biglietti di reparto dal vice direttore.
2. Il guardiano alla porta dollo stabilimento fa infor.

niare il capo guardia dell'arrivo di ammalati, ainnchè li ac-
compagni nella apposita camera per la visita del medico di
guardia e la conseguente assegnazione di reparto.
Il secondo capo di guardia redige il biglietto di reparto,

accompagna gli ammalati nel deposito delle robe di proprietà
degli infermi, dove sono loro ritirati gli effetti di vestiario
propri e fatti indossare gli abiti e la biancheria d'ospedale;
quindi li accompagna nel reparto assegnato.
3. Nei casi possibili, agli entrati, prima che indossino gli

abifi d'ospedale, è dato un bagno di pulizia, a cui assiste il
medico di guardia, se necessario.
4. E' fatto divieto ai militari, agli operai ad a tuttilco-

loro che vengono ricoverati con 11 trattgmento ad ossi equi.
parato, di ritenere presso di sè danaro, titoli di valore ed
oggetti preziosi. Questi sono consegnati alPuilleiale al ser.
Visio di cassa, secondo le norme prescritte nelPart. 31, n. 4.
Le competenze dovute ai militari del Corpo Reale Equi-

paggi Marittimi durante la permanenza nell'ospedale sono
liquidate all'atto della loro uscita.
GPinfermi possono dai loro depositi e dai loro averi pre-

ilevare danaro per l'acquisto di francobolli o per spedire
telegrammi, fare atti di procura, od altri atti consimili, per
spedire danaro secondo i loro particolari interessi. Il prele-
vamento ò autorizzato dal direttore e avviene in determinati
giorni ed ore stabiliti dalla Direzione.

'Art. 47.

Visite medicho.

1. Le visite mediche ordinarie nei reparti hannö luögo
nelle ore stabilite dalPart. 74, n. 1. Alla prima visita debbo-
no trovarsi presenti tutti gli ufficiali medici addetti ai re-
parti; alla seconda, o tutti i medici, o quel numero di essi
a turno che stabilisce il direttore: quella della sera è pas-
sata dal solo medico di guardia.
Durante le dette visite il personale di servizio deve trö.

Varsi al posto.
2. Le visite mediche straordinarie sunö passate dal capa

reparto, o dai suoi coadiutori, o del medico di gna1xlia tutte
le volte che è necessario.

Art. 48.

Prescricione dei medicinali e degli alimenti.

1. Le prescrizioni dei medicinali e degli alimenti sono
dettate agli scritturali dal capo reparto, o da chi ne fa le
vec1.

.

Gli alimenti sono ordinati nella visita del mattinö per le
24 oro successive, ad alta voce, ainnchè ogni ammalato sap-
pia i cibi che gli sono prescritti.
2. Nelle prescrizioni dei medicinali deve seguirsi la far-

macopea militare; qualora occorrano medicinali non com-

presi ne1Pelenco regolamentare, il capo reparto ne propone
Pacquisto alla Direzione.
3. Il Ministero stabilisce la composizione del vitto per

gli ammalati in apposite tabelle dietetiche, alle quali il capo
reparto deve normalmente attenersi.
E' in facoltà del Direttoredi sanità di modificare la ta-

bella dietetica, ogni qualvolta ciò sia necessario per la sa-

lute degli ammalati. Tale determinamigne deve inscriversi
nel registro degli ordini della Direzione e copia di essa ò alle-

gata alla contabilità degli alimenti.

. Le ordinazioni degli alimenti e dei medicinali sono •

scritte in modo chiaro nella cartella clinica ; nel modello B
(riassunto alimenti) e ne1Pestratto medicinali, dallo scrit•
tumle, sotto il controllo del capo reparto.
L'estratto medicinali ed il modello B per gli alimenti, mu-
niti della firma del capo reparto, vengono consegnati rispet.
tivamente alla farmacia ed alPufficio amministrativo, afBn.
chè si provveda alla preparazione e .distribuzione dei fare
machi e degli alimenti.
5. Il direttore dell'ospedale deve ispezionare sovente le

cartelle cliniche dei reparti, per accertare la regolare tenuta
di case e che nelle prescrizioni si mantengano quei limiti che
conciliano Pinteresse dell'amministrazione con il buon trat-
tamento degli ammalati. Tale ispezione deve risultare da

,

dichiarazione da lui sçritta sul modello Be sull'estratto me-
dicinali.

'Art. 49.

Distribuzione dei medicinali,

1. I farmacisti, ricevuti gli estratti, procedono alla pre-
parazione dei medicinali secondo le prescrizioni, e nelle ore
stabilite fanno portare nelle sale i medicinali che vengono
distribuiti a ciascun ammalato dal personale della farmacia,
con la sorveglianza del sottuinciale al reparto o della suora.
I recipienti, o gli involueri per i medicinali debbono avere
l'indicazione del contenuto ed il modo di somministrarlo,
come pure il numero del letto de1Pammalato. Il farmacista
di servizio deve inoltre fornire verbalmente alle suore di
carità, 'od agli infermieri, le opportune istruzioni per la
somministrazione dei medicinali, in conformità agli ordini
del capo reparto.
2. I recipienti cöntenenti i medicinali in distribuzione

presso gli ammalati si considerano come esistenti in farmacia
e deve essere cura del farmacista di servizio di fa'rli ritirare,
tosto che siano vuoti. Nel caso di guasti arrecati dal perso-
nale, detto farmacista ne riferisce al capo reparto per i
provvedimenti di addebito.

Art. 50.

Distribucione degli oggetti da medicatura.

1. Gli oggetti da medicatura occorrenti ai reparti sono
prelevati dal magazzino mediante buoni staccati da registro
a matrice, firmati dal capo reparto e muniti del visto del
vice-direttore e contro quietanza del sott'uinciale al reparto,
Nei casi urgenti i buoni, per le quantità strettamente neces-
sarie al caso, possono essere firmati dal medico di guardia,
salvo vidimazione del capo reparto.
2. Gli oggetti da medicatura, convenientemente consor-

vati, sono riposti, al pari delle biancherie e di quant'altro
occorra pel servizio degli ammalati, in luogo apposito sepa-
rato dalla sala.

'Art. 51.

Distribuzione degli alimenti.

1. Le distribuzioni degli alimenti devonö seguire quelle
dei medicinali, meno la prima, che precedo la visita medica
del mattino. Esse sono effettuate, per quanto possibile, con.
temporaneamente in tutti i reparti, e regolate in modo che in
ogni reparto ciascun ammalato

,
sia per turno servito il

primo.
La prima distribuzionã, sotto la vigilanza dei sott'tifnéiali

di guardia, viene fatta dagl'infermieri di guardia in ogni
reparto. Costoro, all'ora stabilita, ricevono gli aliinenti già
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apprestati in cucina per gli ammalati del proprio reparto e,
secondo la nota consegnata la sera precedente dal sott'uin-
ciale al reparto, 11 distribuiscono a ciascun alamalato,
Le altre due distribuzioni della giornata sono eseguite da

tutty gli infermieri dei reparti, dai quali gli alimenti sono
portati dalla dispensa o dalla cucina nelle sale, sotto la vigi.
lanza del sott'uinciale al reparto; la distribuzione comincia
dal pane e dal vino, quella della minestra e della carne ha

luogo immediatamente dopo; vengono poi distribuiti i la
gumi e gli altri cibi.
I brodi, proscritti agli ammalati per il corso della giornata,

sono somministrati ai medesimi dagli infermieri di guardia,
a seconda degli ordini dei capi reparto.
Fatte le distribuzioni, vien posta in serbo una certa quan-

tità di brodo per provvedere alle distribuzioni occasionali,
che fossero prescritte.

'

2. L'ulticiale medico di guardia ed il sott'utliciale a11a

dispensa vigilano e provvedono, ciascuno a seconda delle pro-
prie attribuzioni, che questo kervizio proceda con sollecitu·
dine, ordine e regolarità.

Art. 52.

Ufficiali ed impiegati civili ammalati.

1. Gli ufficiali ed impiegati civili in cum, qualunque sia
il loro' grado, sono tenuti alPosservanza di tutte le norme

regolamentari dell'ospedale, e delle presarizioni dei medici
curanti.
2. Essi ricevono dalPospedale tutti, i medicinali e gli ali-

menti, di cui abbisognano; è loro Vietato quindi di procu
rai•sene dal di fuori.
3. Può il direttore, in seguito a proposta del medico cu

ranfe, concedere loro di uscire dall'ospedale per diporto;
però nelle ore lelle visite mediche ordinarie debbono trovarsi
nelle loro stanze e rientrare la sera, alla ritirata degli am
malati nelle sale.
4. Gli officiali possono tenere presso di loro l'attendente.

Nel caso in cui ne siano sprovvisti, si farà richiesta di un

piantone allautorità competente.
5. I reclami debbono essere indirizzati al direttore, pe

mezzo del capo reparto.

Art. 53.

Detenuti ammalati.

1. Il militare che, essendo detenuto, è ricoverato nell'ospe
dale, à fatto accoinpagnare dalla stesaa scorta, che lo ha

tradotto, nella sala riservata ai detenuti. Il caposcorta ne

ritiva ricevuta dal capo guardia. -

- 2. Sarà provveduto perchè, mentre nulla sia omesso per
la cura ed assistenza del detenuto, non manchi però la do

kuta vigilanza. La sua corrispondenza è soggetta al controllo
det direttores -

3. Salvo il caso di malattia gravissima, non gli è per
messa l'assistenza di persone estranee all'ospedale.
Nella convalescenza gli è permesso passeggiare nel giar

dino, debitamente accompagnato.
4. Per l'uscita dall'ospedale, a cura ultimata, è richiesta

all'Autorità competente la scorta prescritta ed il capo di

questa appone la sua lìrma alPatto di consegna.

Art. M.

Provvedimenti speciait per alcuni ammalati.
Ammalat¥¢rave.

.¾'assistenza - agli aminalati gravi deve essere continun

er parte ßeg piantoni, degl'rinTermieri, delle suore di carità
delPufügiale medico di guardia.

Il direttore può concedere ai detti ammalati Passistanv.a
di persone di famiglia.
L'assistenza del sacerdote sarà richiesta dal capo repartö

o medico curante, se gradita dalPinfermo o da persona , di
sua famiglia presente.
E' concesso agli ammalati, che professino religione diversa

dalla cattolica, di essere assistiti da ministri del rispettivo
culto, previa richiesta fatta al direttore per mezzo del cap4
reparto.

Ammalati di morbi infettivi o contagiosi.

2. Oltre le disposizioni speciali d'ordine internö neem
rie nella cura delle malattie infettive o contagiose, debbond
seguirsi le norme stabilite dalla legge sulla tutela delPigiene
e della sanitA pubblica ed ogni altra, che possa venire alPoc.
correnza emanata.

Alienati.

3. GPindividui affetti da malattie mentali sonõ tenuti ne-
gli appositi locali di isolamento e sotto attenta e continua
sorveglianza. Nel casi di accertata alienazione mentale il
direttore provvede per la riforma e per Pinvio in un mani.
comio.

4. Non appena approvata la riforma dei ricoverati nel
manicomi, la Direzione dell'ospedale deve darne avyisa ai

quella del manicomio, affinchè la retta, dal giorno succes-
sivo alla data dell'avviso medesimo, passi a carico della prd-
vincia, alla quale i ricoverati appartengono.
5. Nel caso di alienati appartenenti ad amministrazioni

estranee alla Marina, da ricoversi in un manicomio, la Die
rezione dell'ospedale deve avvisarne l'amministrazione intes

ressata, a carico della quale vanno poste la spesa di trasportd
e quella di ricovero nel manicomio.

Art. 55.

Convalescenti.

.
Se i couailescenti sono tenuti nell'espedale, essi, dopo

te visite mediche ordinarie e nelle ore stabilite, oltre che nel
giardino e nei locali destinati per lo svago agli ammglati,
possono recarsi a passeggio fuori dello stabilimento, nelle
localitA designate dal direttore, ed accompagnati _da un gra-
duato inferiore.

Art. 66.

Cure balneari, elettroterapia, radioterapia
e terapia meccanica.

1. Le cure halneari riflettono quelle che si danno negli
ospedali della marina e quelle che si prescrivono negli 'stabi-
limenti balneari militari del Regno; per queste ultime si os-

servano le speciali istruzioni dell'art. 88 di questo regola-
mento.
2. Per le cure balneari negli ospedali è stabilito un appö-

sito locale con il necessario per bagni a vasca, semplici o me.
dióati, a doccie, idroelettrici, a vapore, a stufa, ecc.
Ne possono usufruire gratuitamente gli infermi curati nello

ospedale, purchA vi sia prescrizione del medico curante tidi-
mata dal direttore.
3. E' fatto obbligo al medico di guardia di sorvegliare i '

bagni, sia per le persone enrate in ospedale, che per gli
estranei.
4. L'orario per i bagni è stabilito dal direttore. La manu-

tenzione del materiale e dei locali è affidata ad un personale
apposito.
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5. 'Ai locali per la idroterapia sono, possibilmente, an-
nessi i gabinetti elettroterapido, radioterapico e di terapia
meccanica (massaggio, ginnastica medica), la cui direzione
è allidata dal direttore a quell'uinciale sanitario, che egli
crederà piil versato in questo ramo dèlle scienze m€diche.

Art. 57.

Uscita dall'ospedale.

I. 'Allorchè il capo reparto giudica Pinfermo guarito, ne
fa nienzione nella cartella clinica e sul biglietto di repartd,
che dallo scritturale viene passato alla segreteria del distac-
camento al quale spetta compilare i documenti di cui a suc-
tessivo n. 19, e perchè sia segnata la data delPuscita sul
registro indicato nel n. -1 dell'art. 46.
2. A1Pora stabilita gli uscenti sono accompagnati, dai ri-

wpettivi sott'ufficiali ai reparti, allo spogliatoio, dove ciar

acuno riprende i suoi effetti di vestiario, lasciando quelli di
proprietà delPospedale.
3. Il mott'ufficiale al reparto e quello del depositä ve-

stiario verificano le robe degli uscenti di þroprietà delPospe-
'dale, ed ove riscontrino perdite od avarie ne riferiscono al

papo reparto per i provvedimenti d'addebito.
4. Gli uscenti sono, dal sott'ufficiale. al reparto, accom-

pagnati presso l'ufficiale al servizio di cassa, che loro resti-
taisce gli oggetti ed il denaro depositati e, se militari del
C. R. E. M., corrisponde loro i propri averi.
5. L'uscita dall'ospedale ha luogo dopo il pranzo. All'ork
stabilita i sott'ufficiali ai reparti riuniscono gli uscenti e li
accompagnano nella sala di visita, dove il capo guardia, sotto
la sorveglianza del medico di guardia, controlla i biglietti di
reparto ed useita e si accerta che tutti siano in completo as.
setto.
6. Gli uscenti debbond recarsi direttamente dall'espedale

alla loro destinazione, e le autorità interessate debbono es-

sere preavvisate dell'uscita. Qualora gli uscenti appartengano
alPequipaggio di nave che è partita, essi saranno dall'ospe-
dale avviati nel luogo doye la medesinia si trova, salvo che
la nave abbia lasciate le acque dello Stato, nel quale cdeo
essi saranno avviati al locale deposito o distaccamento del
Corpo Reale Equipaggi Marittimi.
7. Qualora al militare occorra una licenza di convale;

scenza, la Direzione dell'espedale ne fa proposta all'autoritÀ
competente e, ottenutone Passentimento, lo invia diretta.
mente in licenza. L'amministrazione del militare è passata
alla sua nuova destinazione. Può anche la Direzione stiddetta
avviare il militare'in breve licenza, in attesa di quella di con-
yalescenza.
Per i militari che si recano in licenza di convalescenza, con

ordine al suo termine di ritornare sulla nave cui apparten-
góno, 11 bagaglio del militare è ritirato dalla nave, se è pre-
sente in sede; diversamerite è consegnato al locale deposito o
distaccamento, che lo custodisce fino a quando il comando
di bordo ne faccia richiesta.
8. I riformati sono dalla Direzione de1Pospedale inviati

direttamente al loro domicilio, e, per il vestiario, si osser-
Vano le norme in vigore. Per i militari che non sono debitori,
Pazione della Direzione si limita al giudizio sugli oggetti
d's ritenere, al ritiro degli oggetti medesimi ed alla consegna
di essi al Ilocale deposito o distaccamento, mediante apposito
notamento. Per i debitori si osservano invece le norme re-

golamentari.
9. Per gli uscenti, che non appartengono alla R. Marina,

la Direzione delPospedale, nei casi di cui ai precedenti nn. 7
e 8, si limita a rinviarli alPAmministrazione, od al corpo,
da cui provengono, salvo che di comune accordo venga altri-
menti stabilito.

10. I militaëi del Corpo Reale Equipaggi Marittimi, al-
Puscita dall'ospedale, sono provveduti del foglio dai destinam
zione, salvo il caso di congedamento, in cui viene loro rila-
sciato il solo foglio di viaggio, in attesa del foglio di con-
gedo, che dovrà essere rilasciato dal Comando del Corpo.
Ogniqualvolta il militare debba, per rendersi alla stia de.

stinazione, trasferirsi ad altra località, la Direzione gli ri-
lascia il foglio di viaggio.
Nel caso di licenza è consegnato al militare il foglio.rela.

tivo ed il foglio di destinazione viene direttamente trasmesso
all'Autorità, da cui egli dipende.
Per gli ufficiali, imµiegati civili, operai e per le persone

estranee alla marina, la Direzione trasmette alla competente
Autorità, o consegna agli interessati, il biglietto d'uscita al-
l'ospedale:
11. Qualora si creda necessario concedere agli useenti on

periodo di riposo, ne sarà fatta annotazione, per i militari
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi, sul foglio di desti-
nazione, per gli altri sul biglietto d'uscita.

Art. 58.

Diserzioni.

1. Nei casi di assenze illegali o di diserzioni di ammalati
del Corpo Regle Equipaggi Marittimi, si osservano le pre•
scrizioni, del regolamento di disciplina. La diserzione, ed
anche Passenza, sono annotate nel registra di entrata ed
uscita.
2. Dall'aiutante, in presenza del medico di guardia, v(en

fatto l'inventario in doppio esemplare del corgedo lasciato
dal disertore. Tale corredo viene consegnato al locale ilepo-
sito o distaccamento del Corpo, insieme con un esemplare
del dettojinventario.
3.,Per gli oggetti di valore, le somme depositate e le pa-

ghe residue, si osservano le disposizioni del regolamento per
l'amministrazione e la contabilità del Corpo Reale Equi-
paggi Marittimi e del regolamento d'amministrazione degli
ospedali.
4. Per gli efetti di proprietà dell'ospedale, che il iliëer-

tore ha portato seco, vengono seguite le norme stesse degli
ordinari guasti, rotture o perdite di materiali, provvedendo
a norma del regolamento di amministrazione e contabilità
del C. R. E. M.
Quella parte di debito che non potesse venir saldata resta a

carico dell'Erario.
5. Qualora si tratti di persone non appartenenti alla Regia

Marina, il direttore dell'ospedale notifica entro le 24 ore

l'assenza all'Autorità, competente per gli opportuni provve-
dimenti e concerti.
6. Se si assenta illegalmente un individuo appartenente a

marina estera, il direttore dello spedale ne informa, .entro, le
24 ore, il Comandante militare marittimo.

Art. 59.

Decessi.

1. Sul biglietto di reparto del defunto il medico di guar-
dia annota la data, l'ora e la causa del decesso ; tale biglietto
è passato alla segreteria del distaccamento per la registrazio-
ne sui registri di entrata e di uscita e dei defunti e per la
compilazione del certificato del decesso, che viene subito tra-
smesso al municipio. Per le persone al servizio dello Sfato
yiehe anche compilato analogo certificato da trasmettersi
alPAnforità, da eni il defunto dipendeva.
2. Nel caso di decesso di militari del Corpo Reale Equi-

paggi IIarittimi si osserva per il corredo il disposte del
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».,2 delPart. 58. Per gli oggetti di valore, le somme-depo-
sitato e le paghe residue, si osservano le isposizioni ammi-
nistrative vigenti. Il danaro e gli altri oggetti di proprietà
del defunto, che si rinvenissero presso il medesimo, sono
notati sul biglietto di reparto e consegnati alPufficiale al
servizio di cassa.
3. Per i defunti, che non appartengono al detto Corpo, à

compilato processo verbale, in duplice origipale, di quanto
hanno lasciato ed un esemplare è trasmesso alPAutorità com-
pètente, regolandosi per le somme ed i valori depositati in
conformità al regolamento di amministrazione degli ospedali.
4. Per norma generale i cadaverl sono rinchiusi in caæa

ravvolti in un lenzuolo e sono trasportati e tumulati secondo
à prescritto dal regolamento sanitario.
5. Per gli onori funebri prescritti vengona presi gli op-

portuni accordi con PAutorità competente. .

Norme analoghe sono osservate per i militari esteri.
6. Per i defunti appartenenti ai Corpi ammati (non mili·

tari) in servizio dello Stato, si provvede come è detto nel pre-
cedente paragrafo a seconda della loro equiparazione a grado
Inilitate, semprechè le Autorità, da cui essi dipendevano,
acconsentano a sostenere la eventuale spesa.
7. Per il trasporto funebre degli impiegati e degli operai

dello Stato si osservano le istruzioni, che saranno impartite
daa Comando militare marittimo locale.
8. Per, il trasporto funebre dei civili, estranei alPam-

ministrazione dello Stato, si prendono accordi con le fami-
glie, le quali dovranno anticipare le occorrenti spese. Ove non
sia possibile prendere tali accordi, o le famiglie si rifiutino
di assumere la spesa, la DiTesione delPospedale provvederà
perchè a carico de1PErario sie effettuato il trasporto del-
Ia salma al cimitero.
9. A carico de1PErario è, in ogni caso, la spesa del feretro

comune e del lenzuolo per avvolgere la salma. Pei militari
e per gli appartenenti ai Corpi armati dello Stato, sono a
carico dell'Erario anche le spese di sepoltura, limitatamente
però a quelle ordinarie, dovendo il soprappiù della spesa, qua-
Iora si vogliano funerali speciali, esser.e a carico della fami-
glia o dell'autorità richiedente.

CAPO IX.

Norme igieniche e di pulizia,

Art. 60.

Locali. -

1. Debbonö rigurosamente seguirsi i pecetti delPigiene
per la pulizia e nettezza dei locali.
Gli oggetti damedicatura usati sono cremati, eccetto quelli

che, con opportuna disinfezione e lavatura, possono essere an.
cora utilizzati.
2. Quando sia possibile, le sale seno tenute agambre per

turno a fine di bene aerearle, lavarle eÆninfettarle.
3. Per l'illuminazione e per il riscaldamento di tutti gli

ambienti, Pamministrazione de1Pospedale stabilisce apposita
tabella per regolare il servizio e la spesa.

Art. 6L

E§ctti letterecci e biancheric.

1. I materassi ed i guanciali sono rifatti ogni sei mesi, e
gli elastici dei letti in ferro sono spesso lavati e, se occorre,
riverniciati. I letti dei defunti sono rimossi dalla sala e di·

sinfettati, come i materassi e guanciali, che saranno anche
rifatti. Le norme più rigorose di disinfezione saranno os-

servate per gli effetti letterecci dei malati d'infezione.

2. Di regola, le coperte di cotone debbono essere cambiate
e lavate ogni mese, quelle di lana ogni sei mesi; la bianchem
ria da letto ogni dieci giorni e quella d'uso personalo ogni
settimana.
Per circostanzë speciali il cambio di tali oggetti p.otrà ps,

sere fatto più frequentemente.

1,rt. 62.

Pulizia personale.

Il capö rëpartö deve usare la massima 86rvë.r*** lla)
pulizia personale degli ammalati.

3,rt. 63.

Igiene in generale.

Il direttore de1Põepedale deve provvedere, ricliiedendo,
ove occorra, le opportune disposizioni dalPAutorità da cui
dipende, perchò lo stabilimento si conservi nelle migliori
condizioni igieniche.
Nei casi straordinari od urgenti è in obbligo di prendere

senza indugio e di propria iniziativa quei provvedimenti che
reputa necessari, e risponde delle conseguenze che pofesserci
derivare dall'inosservanza di questa prescrizione o da inade-
guate, ö non pronte, misure. Dei provvedimenti presi egli

'

informa d'urgenza detta Autorità.

CAPO X.

Depositi e magazzitti.

'Art. 64.

GeneraNtà.

1. Nell'ospedale vi söno i seguenti locali di deliösitó:
a) per le robe di proprietà degti ammalati;
b) per il materiale delle dotazioni ospedaliere non in

uso;
c) per la dotaziúne farmaceutica (magazzino farmacia);
d) per le medicature e generi di consumlo (magazzini

materiali consumabili);
c) per le dotazioni delle infermerie a terra ed a börd4

(magazzino dotazioni infermerie) ;
f) per gli oggetti dismessi fuori uso.

Di ciascun locale è trattato negli articoli seguenti.
2. In ciascun ospedale vi è una biblioteca, in cui sarana

no, oltre le opere scientifiche ed i periodici tecnici, delle
opere istruttive e di amena letteratura per gli ammalati. Vi
sarà un catalogo ostensibile a tutti. E' vietato aeportare
libri dallo stabilimento.
3. Nell'ospedale vi è una dispensa annessa alla cucina per

la conservazione delle provviste di generi alimentari.
4. Del deposito di cui alla llettera a) risponde appositö sot-

t'uiliciale addetto al servizio vestiario ammalati; dei depo<
siti di cui alle lettere b), 4), c) risponde Il'uiliciale economo,
e del deposito di cui alla lettera c) il farmacista direttore.
Del locale della biblioteca risponde il sottuinciale addetto

alla biblioteca, e della dispensa il sott'ufficiale addetto alla
cuelina infermi.
I direttori di ospedale debbono specialmente vigi:lare sui

magazzini erariali per quanto si riferisce a medicinali, me-
dicature e dotazioni delle infermerie, affinchè in ogni even-
tualità il rifornimento alle navi ed alle infermerie a 'terra

proceda con esattezza e sollecitudine.
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Art. 65.

Deposito per le robe di proprietà degli ammalati,

1. Le robe di proprietà degli ammalati sono custodite
in apposito locale; esse sono descritte nel biglietto di re-
parto e nel registro alPuopo tenuto, e collocate negli scaffalli
in acampartimenti muniti di un numero d'ordine, che è
annotato su detto biglietto.
2. E' vietato riporre nel deposito, se prima non siano di-

sinfettati, gli oggetti degli scabbiosi, ed in genere di tutti
quelli ricoverati per malattie contagiose o diffusive. Le bian-
cherie indossate dagli entrati sonó date all bucato.

'&rt. 66.

Sep sito per le dötazioni pap¥daliere.

1.: Il deg sito per il materiale delle dotaziöni Wapeda·
liere non in uso comprende:

a) materiale lettereccio, mobili, utensili diversi tenuti
in risekva per i maggiori bisogni che si manifestassero e per
il ricambio del materiale in uso_;

b) armamentario chirurgico di riserva;
c) biancheria e vestiario nuovi.

2. Gli strumenti e gli appareedhi chirurgichi, nõn di uso
giornaliero, ed in genere tutti quelli che non sono dati in

consegna ai capi-rei rti, sono custoditi in un locale appo-
sit e ben appropriatö e disposti accuratamente in armadi.
Alla loro manutenzione deve provvedere, con la massima

di igenza, il consegnatario.
3. La cessione momentanea di questo materiale, per scð-

po di operazioni e di osservazioni Uliniche, è fatta dal con-
segnatario contro ricevuta.
4. La biancheria ed il vestiaœio, sia nuovi che in uso,

sono conservati in separati locali, il secondo dei quali ô

prossimo a11a lavanderia. Entrantbi pöss§no essere affidati
alle suore di carità.

Krt. ß7e

2fagš¥ëinö della forniaöia.

Le söstanze medicinali, i reagenti, i recipiénti sönö cu-
staditi nei locali della farmacia ed annessi e costituisconö
il magazzino erariale farmacia gestito dal farmacista di-

rettore.

'Art. 68.

Maÿaziin materiale oönneniabile.

Quëstä magazzinó è distinto in due seslöni:

a) medicature;
b) generi di consuma per usó internö delfospedale, affi

dati a personale diverso a seconda della loro natura (com-
bustibili, viveri, pulizia e lavori, gabinetti).
Risponde di questo materiale consumabilé Pumciale eco-

nomg.
Art. 69.

Magazzinö per le dotazionï införmerie.

Questo magazzino è distinto in due sezioni:

a) di riserva per i ricambi e gli aumbati agli inventari
delle infermerie di terra e di bordo;

b) di deposito per le dotazioni delle navi in dispöni-
bilità ed in disarmo, escluso l'armamento cldrurgico.
Queste dotazioni debbono essere sempre tenute in perfetto

ordine ed¾tl completo, per modo che, in caso di passaggio
delle navi in armamento, possano subito essere imbarcate.

I direttori di ospedale debböno specialmente vigilare su

questo deposito, amnchò in ogni eventualità il rifornimento
alle navi possa procedere con esattezza e sollecitudine.

Art. 70.

Deposito per gli oggetti dismessi.

Gli oggetti diamessi, nei casi previsti dal Regolament¾
d'amministrazione degli ospedali, sono conservati in sepa-
rato locale, di cui risponde Pumciale economo.

CAPO XI.

Ordinamento del servizio e disciplina.

Art. 71.

Orario a consegne.

1. NelPatrio dell'ospedale'sono affissi l'orario dello sta-
bilimento e le consegne per il sott'ufficiale guardiano. In
porta dello stabilimentö è aperta dalla sveglia alla ritirata.
2. NelPingresso dei locali del distaccamento sono amsei

l'ordine del giornó per il servizio giornalierb e le consegne
di massima.
3. Nei depösiti o magazzini, nelle sale di rignione ed in

tutti quei locali per i quali se ne manifesti l'opportunità, 4
affissa una tabella delle regole d'ordine da osservarsi.

3rt. 72.

ßegnali per il sp·vizio.

1. Le varie operazioni delPospedale sono regolate da wp-
positi segnali di campana, sulle indicazioni di un orologio
situats in luogo visibile.
2. Ih‡šservagza de1Porario per i segnali aindata al

capó guardia.
Art. 73.

ßereizio di guardia.

1. Il turno di guardia è fatto dai tenenti medici; lad-
dove essi siano meno di tre, a mantenere il turno di guar-
dia in tre, concorrono i capitani medici meno anziani.
Sono esclusi dal servizio di guardia, possibilmente, i ca-

pitani medici funzionanti da capi repartd, il comandante il
distaccamento ed, il direttore del laboratorio batteriologico,
se capitano.
2. Il turnö di guardia dei militari è regölato dal diret-

tore de1Pospedal . .

3. Il servizio di guardia comincia alle ore 9 e termina
alla medesima ora del giorno successivo.
GPinfermieri di guardia ed i piantoni agli ammalati 4eb-

bono essere in numero tale da potersi, possibilmënte, altera
nare nella notte in tre mute di 4 ore.
GPinfermieri di guardia in un reparto söno scelti, possi-

bilmente, tra quelli ad esso destinati.
4. Al personale di guardia è vietato di allontanarsi od ab«

bandonare il proprio posto, salvö ordini superiori.
Nessun individuo di guardia può essere sostituité, senza

speciale autorizzazione superiore.
AlPufBciale medico ad a qualunque militare, che fosse

chiamato a sostituire altri, è computato il servizio cpme
turno intero se prestato almeno 12 oie dontinue.
Negli ospedali secondari, quatora non siasi potuto stabi-

lire un regolare turno di guardia, il medico di servizio po-
trà uscire dallo stabilimento, previa autorizzaziolle del di-
rettore, lasciando precise informazioni di recapito.

2
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'Art. 74.

ßervizio at reparti.

1. L'ora per le visite mediche ordinarie è stabilita come

segue: dal 1° ottobre ál 30 aprile, alle ore 8, ed alle 15;
dal 1• maggio al 30 settembre, alle ore 7.30 ed alle 17.
2. La distribuzione degli alimenti ha luogo normalmente

tre volte al giorno nelle ore etabilite (art. 51, n. 1).
3. Subito dopo i pasti, le sale sono rassettate dagli in-

fermieri addetti, sotto la vigilanza dei sott'ufficiali ai re-
parti.
4. L'orario determina le ore di svago nel giardino od in

altri locali, per gli ammalati.
5. Al segnale della ritirata degli ammalati, questi deb-

bono entrare nelle sale e coricarsi.
Il sottocapo di guardia vigila a che nessun infermo re-

sti fuori delle sale.
6. AIPora prescritta il anedico di guardia fa la visita

serale agli ammalati accompagnato dal capo guardia, dallo
scritturale di servizio e dall'infermierg di guardia nella

sala.
Terminata tale visita egli deve accertarsi che tuttä pro-

ceda in ordine e che i piantoni siano a posto.
7. Il segnale del silenzio nelle sale è dato all'ora stabilita

ed il personale di guardia enra che esso sia rigorosamente
Mato.

Art. 75.

ßervizio del disfaccamentö.

I.•La sveglia del distaccamento deve essere regolata in

modo che, possibilmente, gli individui non riposino meno

di 7 ore sulle 24.
2. Al segnale per la pulizia generale ognuno si reca al

proprio posto. Per l'ora della prima visita ordinaria lo
stabilimento deve essere in pieno assetto ed ogni cosa pronta
per il funzionamento del servizio medico.
3. L'adunanza del distaccamento per la lettura del ser-

vizio, delle ricompense e dei castighi ha luogo dopo la prima
visita ordinaria.
4. Il rancio del distaccamento è preparato separatamente

dagli alimenti degli ammalati, in cucina apposita, ed è

regolato in conformità delle norme seguite nelle caserme

del Corpo R. Equipaggi Martittimi.
' 5. Una volta alla settimana i sottacopi e comuni eseguono
la pulizia generale del loro corredo, sotto la vigilanza del-

Paiutante.
6. Nel giorno stabilito dall'orario il medico di guardia

passa la visita medica ai sottocapi e comuni del distacca-
mento.
7. L'ora de1Puseita dei sott'umeiali è quella della chiu-

sura degli umci, dei depositi o degli altri locali cui sono de-

stínati. L'ora per l'nadita dei sottocapi e comuni è stabilita
ne1Porario. Per la titirata si osservano le prescrizioni, del
omando militate matittiano;
8. I sottumciali, che per qualunque motivo escono del

Pospedale, debbono presentarsi al medico di guardia; lo
stesso fanno.nel rientrare: i sottocapi e comuni debbono

invece presentarsi al capo guardia.
9. Trascorso un quarto d'ora dalla ritirata, il capo guar

dia, dopo riuniti nel dormitorio i sottocapi e comuni, ne fa
4'appello e consegna quindi al medico di guardia la nota dei

mancanti. Il guardiano vigila sulla rientrata dei ritardatari
e ne rapporta il mattino al comandante del distaccamento.

10. I sottutriciali che desiderano il permesso seralé
.

a

notturno ne fanno richiesta al comandante il distacea

mento. Soltanto in casi eccezionali può il medico di guardia

concedere il permesso di uscire la notte dall'ospedale. Il
notamento dei permessi concessi, firmato dal comandante,
è consegnato al guardiano, che vi annota l'ora della rien*
trata di ciascuno.

Art. 76.

ßervizio agli uffici, ai depositi ed alla fannacio.

Il direttore dell'ospedale determina l'orario per gli, ufBci,
per i depositi e magazzini, per la farmacia, attenendosi pei
primi alle norme di massima stabilite dal Comandante mili<
tare marittimo.

Art. 77.

Disciplina degli ammalati.

1. I ricoverati debbono obbedienza non solo ai medici, mai
anche agli infermieri ed alle suore per quel che riguarda 14
disciplina e le prescrizioni mediche.
Devono mostrarsi ossequienti alle disposizioni di ordine

interno, usare modi garbati con tutti, e, quando avesserd
da muovere qualche lagnanza, devono rivolgersi al medico
capo reparto o, in assenza di lui, a chi lo sostituisce, lod ai

quello di guardia.
E' loro proibito di entrare nei locali non destinati alla

loro cura (cucina, dispense, farmacia, magazzini, casa delle
suore, camere di isolamento, uffici della direzione, de1PAmy
ministrazione, ecc.). Non devono fumare nelle salé, ne ter
nere presso di sè armi, danari od oggetti preziosi, nè ans
dare a letto vestiti o con le mutande, nè buttarsi sul lettd
con le scarpe, nè disturbare i compagni.

'

Sono proibiti i giuochi di danaro, lo scambio e la ititr d&
zione di generi alimentari dall'esterno.
Sono responsabili personalmente dei guasti da essi Völõn/

tariamente prodotti ai locali od al materiale. Quando non si
pervenga a conoscere il colpevole, l'Amministrazione potr&
risarcirsi dei danni patiti provocando ritenute sugli ai*eri
di quelli che frequentano il luogo dove il guasto è avvenuto<
2. I ricoverati possono essere incaricati, per designazione

scritta del medico capo-reparto, dî coadiuvare gli infermiert
nel niantenimento della pulizia e nel rassetto del repartd
cui appartengono; e quelli, che abbiano grado non supe«
riore a sottocapo o, se si tratta di civili, siano assimilati
a comune od a sottocapo, debbono, quando le loro condi-
zioni lo permettano, rifarsi il letto, tenere in ordine 11 ta-
volino da notte e le sedie di loro uso e pulire le proprio
stoviglie.

Art. 78.

Castighi agli ammalati.

1. Di massima, le punizioni degli ammalati militari rl-
coverati negli ospedali sono scontate al loro ritorno alla

destinazione.
A tale scopo sul biglietto di reparto il capo-reparto fa

prendere nota delle mancanze commesse e delle piinizioni
inflitte. All'atto dell'uscita dall'ospedale, il direttore co·

munica all'Antorità, da cui 11 militare. Ya a dipendere, le
punizio-° da scontare e le proposte per quelle non di sua
competenza.
2. Se però un ammalato si rendesse colpevole di qual-

che mancanza, che esigesse una pronta punizipne, il di,ret-
tore potrà dispoWe che egli sia rinchiuso in una camera se·
gregata.
3. Della riprovevole condotta tenuta da un infermo du-

rante la sua permanenza in ospedale à fatto canno nel suo

foglio matricolare e caratteristico.
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, 4. E' vietata la riduzione degli alimenti a scopo di put
pizione.
5. Delle punizioni inflitte, o da infliggersi, ad aSciali

ammalati, il direttore ne riferisce al Comandante militare
marlttimo.

3.rt. 79.

Ingresso nell'ospedale di persone estranee,

1. E' vietato Pingresso ne1Pospedale alle persone estra-
pee, senza il permesso del direttore.
Però il giovedì e la domenica, dalle 12 alle 13, è per-

laesso alle persdne di famiglia di visitare gli ammalati.
2. Gli umciali dei Carpi della R. marina hanno in mas

alma libero accesso nelPospedale; essi dovranno, però, pre-
sentarsi all'umciale medico di guardia.
8. Nessuna persona estranea può avere ingresso ne1Pospe

'dale per visitare o conferire con i militari in osservazione,
gl'inscritti di leva, gli infettivi ed i detenuti, salvo spe-
olale permesso scritto del direttore,

Art. 80.

(nÿrestö helförpedale di Autorità estrance alla Marina.

Qualunque Autorità o funzionario dello Stato che debba
theaaisi, per ragione del suo umcio, in un ospedale militare
marittimo dovrà chiederne autorizzazione al Comando mi-
Jitare marittimo.
11 direttore dell'ospedale dovrà agevolari le dette Auto-

rità nell'adempimento del loro mandato.
Però ai funzionari dell'ordine giudiziario è permesso Pac- '

besso nell'ospedale, nel caso che si tratti di eseguire perqui-
sizioni, riconoscimento di feriti o di morti od altri atti giu-
mzian, che i detti funzionari dichiarino urgenti; e basterà
all'uopo che essi facciano conoscere la loro qualità con qual-
che documento dell'Autorità giudiziaria, o facendosi accom-
pagnare dai RR. carabinieri.

CIPO XII.

Informerie del Corpo R. Equipaggi Marittimi.

SERVIZIO SANITARIO NEI RR. ARSENALI E CANTIERI
E NEGLI ISTITUTI D'ISTRUEIONE.

Art. 81.

Informerie del Corpo R. Equipaggi Marittimi.

1. Le infermerie del Corpo R. Equipaggi Marittimi sono
regolate in conformità deI regolamento per l'amministra-
zione e la contabilità del Corpo R. Equipaggi Marittinti a
.terra e a bordo.
L'ufficiale medicö ad esse prepostö ei attiene, per la parte

tecnica del servizio, alle seguenti norme ed agli ordini del
direttore di sanità.
2. Nelle infermerie non possono essere curate che ma-

lattie lievi e dî breve durata.
3. L'ufficiale medico de1Pinfermerla ogni settimana, aŒ

rapporto del venerdi, presenta al direttore di sanità lo stato
del movimento degli esenti di servizio curati, e rlferisce su

quant'altro concerne il servizio sanitario anidatogli.
4. Esegiie le vaccinazioni °o rivaccinazioni agli individui

appena arruolati, prendendone nota in apposito registro, ed
annualmente ne redige e trasmette alla Direzione lo stato,
secondo il prescritto modello.

5. Oltre i doveri che gli incombono per Posservanza del-
l'igiene, per salvaguardare la salute degli individni accaser-
mati, ha pure i seguenti obblighi:

a) eseguire frequenti visite generali ai sottocapi e com

muni, nei giorni e nelle ore stabilite dal comandante;
b) provvedere all'invio negli ospedali al più presto pos«

sibile degli infermi di malattie contagiose o sospette;
c) provvedere per la disinfezione degli oggetti ed efetti,

appartenenti a tali infermi;
d) visitare accuratamente gli individui destinati ad im

barcare, a fine di evitare che arrivino a bordo persone non
in perfetto stato di salute;

c) eseguire la visita mattinale in caserma e tutte quelle
a;Itre a domicilio, che verranno ordinate dal comandante;

f) eseguire le visite d'arruolamento, di raferma e tutte
le altre richieste dal servizio o dalPordinamento del Corpo
R. Equipaggi Marittimi.

Art. 82.
Servizio sanitario negli arsenali o cantieri.

1. Negli arsenali e nei cantieri il servizio sanitario due
rante le ore di lavoro è fatto per turno da uiliciali me-
dici secondo le norme regolamentari in vigore per tali stas
bilimenti, ed alla dipendenza del Comandante dell'arsenale
o del cantiere; però, per la parte tecnica del servizio, detti
ufficiali dipendono dal direttore dell'ospedalle.
In ogni arsenale o cantiere è destinato un sott'uinciale od

un sottocapo ed uno o due comuni della categoria infermieri
per il servizio della sala medica.
2. L'uiliciale medico di servizio presta gli occorrenti primi

soccorsi agli individui addetti ai lavoi-i o di servizio neBo
stabilimento; redige i fogli di disgraziato accidente; fa
accompagnare alPospedale i feriti gravi; fa quelle visite
nello stabilimento che gli fossero ordinate dal Comandante
dell'arsenale o del cantiere. Le visite a domicilio, che pari-
menti fossero ordinate, sono fatte dal medico di comandata.
3. Gli è afudata la vigilanza dell'igiene dello stabilimento

e può perciò proporre e richiedere alle AutoritA da cui di-
perde, tutti quei provvedimenti che crederà opportani.
4. Nella sala medica del R. arsenale, o cantiere, è enstos

dito 11 materiale di dotazione ospedaliera inventarinto a sie
militudine delle infermerie a terra. I mobiu ed attri oggetti
occorrenti sono provveduti nel modo stabilito per i corpi di
guaalia degli stabilimenti militari marittimi.
I medicinali e gli oggetti da medicatura, che occorronö,

sono provveduti mensilmente dall'ospedale e la spesa relativa
alle somministrazioni fatte agli operai è a carico delle direa
zioni dei lavori.
L'infermiere di grado più elevato è consegnatario dei mo-

bili e del materiale sanitario.
5. Nella saila medica è tenuto il quaderno delle medi-

cazioni, che deve indicare separatamente quelle fatte ad

operai (distinte secondo le Direzioni dei lavori) e quelle
fptte a militari del C. R. E. M.; 11 registro di carico e sea-

rico ò chiuso mensiImente per dimostrare le quantîtà di
medicinali e di oggetti da medicatura ricevuti e consumati
nel mese e la rimanenza alla fine di questo.
Finito il trimestre, viene resa la contabilità alla Direzione

di sanità, allegando gli stati del snedicinali e delle medioa-
ture somminis‡rati agli operai per il conseguente addebitd
alle competenti Direzioni dei lavori.

Art. 83.
Servisió sanitario degli istituti d'istruzione.

1. Le tabelle di assegnazione del personale ed .i regöla;-
nienti ger gli istituti d'istruzione stabiliscong il peregnalg
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sanitario õecommte e le norme da seguirsi ne1Pn.mmini-
straslone del materiale sanitaria che necessita, la cui spesa
è a caricö degli istituti medesitni.
2. Agli uinciali medici de1Pistituto è aflidata IPigiene

'dello stabilimento ed essi hanno perciò facoltà di richiedere
e di proporre al Comandante i provvedimenti necessari a
pnantenerla e migliorarla.
.
8. Nella cura degli allievi essi, se richiesti, non pos-

gono rifiutarsi di accettare consultazioni con medici estranei.
4. Debbono accertarsi, a mezzo di misure antropome-

triche e col peso, almeno una volta ogni sei mesi, delle con-

izioni di sviluppo organico degli allievi e proporre quindi
al Comandante quelle norme igieniche ad esercizi gianastici,
atti a migliorarle.
5. In caso di malattia infettiva o contagiosa, prende-

ranno tutte le misure necessarie ad impedirne la diffusione.
. 6. Il dirigente il servizio sanitario delPistituto ha ob-

bligo di redigere mensilmente, in fine d'anno, e dopo la cam-
pagna d'istruzione, una relazione sulle condizioni sanitarie
dello stabilimento, che sarà inviata al 3Iinistro insieme colla
statistica prescritta.

CAPO XIII.

Servizio sanitario sulle RB. navi,

Art. 84.

Infermerie di bordö.

1. Sulle RR. navi, ad eccezione fatta delle siluranti e
navi sussidiarie di,minore importanza, è destinato un appo-
pito locale ad uso infermeria.
Il s y d'infermeria è, però, attuato soltanto sulle navi

ganate.
3. Apposite tabelle stabiliscono le dotazioni delle infer-

imerie di bordo, le quali sono provvedute dalle Direzioni di
sanità, con le norme stabilite dal regolamento di ammini-

strazione. Gli oggetti letterecci debbonô servire ad esclu-
sivo uso delle infermerie.
Le navi maggiori sono provviste di uno zaino di sanità

gr compagnia da sbarco, per il quale si osservano le pre-
ScritÎOni dell'art. 86, n. 4.
3. I doveri del medico capö di una forza navale e dei

medici di bordö sono stabiliti dal regolamento per il servizio
a bordo delle RR. navi.
4. Le norme di amministrazione e di contabilità per le

intennerie di bordo sono stabilite dal regolamento sulPam-
ministrazione e contabilità a terra ed a bordo.

Art. 85.

Cassette per soccurai annitari.

1. Ik ailuranti e quelle altre navi, su cui non imbarchi
un medicö e per le quali se ne ravvisi la necessità, sono
munite dalle Direzioni di sanità di una cassetta di medi-

cazione, la cui contabilità è regolata come quelle per le

dotazioni delle infermerie di bordo. Le cassette sono date

in caridamento ad uno dei capi carico di bordo, che ne ri-
sponde veTso la Direzione di sanità. Nel caso di mutazione
di capo carico, debbono constatarsi le condizioni della cas-

setta, trasmettendo il verbale di passaggio di carico alla
ragioneria d'naerizione.
2. Apposite istruzioni, contenuto in dette cassette, indi-

cano le norme per i primi soccorsi sanitari. I Comandanti
di bordö debbono provvedere a che alcune persone de1Pequi-
pagg yengano convenientemente addestrate alPuopd.

3. Occorrendo completare W rinnovare la dotazione di

medicinali e di oggetti da medicatura delle cassette, e di
sostituire in esse oggetti di dotazione, i Comandanti ne fanno
richiesta agli ospedali militari marittimi, dichiarando il mos
tivo della necessità di rinnovazione o sostituzione, airmchè,
nel caso di responsabilitA personale, si possa avere norma

per Paddebito a chi di ragione.
Possono i Comandanti, in casi di urgenza 'o per ragioni

speciali da giustificarsi, procedere ad acquisti dal commer-
cio, regolandosi a norma di quanto è prescritto per le infer-
merie di bordo dal regolamento sull'amministrazione a terra
e a bordo.
4. Al passaggio in disponibilità ed in disarma delle silu-

ranti o delle navi, le cassette sono consegnate insieme col-
Pinventario alla Direzione di sanità, che procede nel modo
stesso stabilito in simile caso per le dotazioni delle informe-

rio di bordo.

5. A ciascuna nave da battaglia o sussidiaria, fornita
di apparecchi da palombaro, ò data in dotazione dalle Dire-
zioni di sanità una cassetta speciale lier pronto soccorso.

Detta cassetta ò data Ìn caricamento al capo carico infer-
miere od, in sua mancanza, al capo carico timoniere. I con-
segnatari di tali cassette'debbono curare il rifornimento dei
medicinali consumati o deperiti, sia mediante prelevamenti
dalPinfet•meria di bordo, sia mediante richiesta alla Dire-
zione di sanità.
6. Nelle istruzioni per i torpedinieri sono indicate le norme'

da seguirsi per apprestare i primi soccorsi ai palombari.
Gli ufliciali medici impartiscono istruzioni pratiche a1Puopo.'
Delle sopracitate cassette le Direzioni di sanità tengono il

caricamento ed i contabili ne rispondono verso di esse.
7. Le cassette di cui al precedente u. 1 sono pure fornite

dalle Direzioni di sanità ai posti semaforici ed alle staziolli
R. T. indicati dal Ministero, e quelle di cui nel precedente
n. 5 alle difese locali marittime, alle Direzioni delle armi
ed armamenti navali ed alla sottodirezione navalle di Mad-

dalena.
Art. S6.

Posti di medicatura per cömbattimento.

1. Sulle navi maggiori sono stabiliti dei posti di medica-
tura per combattimento, in relazione alPampiezza ed alla

costituzione della nave, dando la preferenza ai luoghi meglio
protetti, sullicientemente illuminati ed arieggiati, di facile
accesso mercò passaggi distinti da queMi delle munizioni, e

che possibilmente abbiano, nelle adiacenze, locali con spazio
e comodi sufficienti per adagiarvi provvisoriamente feriti
medicati o da medicarsi.
2. Ogni posto deve avere un materiale da medicatura e

chirurgico così costituito: ,

un cassone contenente un tavolo d'operasiäne e suppel-
lettili diverse, da tenersi fisso acl postd a nelld sue vici-
nanze;

un cofano trasportabile dalPinfenneria o da altro de-
posito, contenente materiale di medicatura sterilizzata o an-
tisettica in pacchi compressi;

una cassetta pure trasportabile contenente armamen-

tario, farmachi e suppellettile chirurgica minuta.

Qualora Pinfermeria di bordo per la sua insufficiente pro-
tezione non possa servire per posto di medicatura, potrà
usufruirsi del suo materiale per uno dei posti suddetti.
3. I posti principali di medicatura sono diretti da uni-

ciali medici. Pel trasporto dei feriti è assegnato ad ogni
posto un numero di portaferiti, opportunamente scelti tra i
comum.

4. I posti di medicatura sono indicati nelPinventario del-
Pinfermeria di bordo nel loro complesso; i singoli oggetti
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ed i generi di consumo di cui constano risultano da nota-
pento allegato alPinventario medesimo.
Essi debbono essere tenuti sempre al cómpleto.
Le avario negli oggetti contenuti in detti posti, imputa-

bili a negligenze del personale od a forza maggiore, sono di-
Inostrate nel modo prescritto per gli altri materiali delPin-
fermaria; le consumazioni di medicinali ed oggetti da medi-
catura, mediante dichiarazione motivata del medico di bor-
do, da rilasciarsi al contabile per suo scarico fino a che non
avvenga il completamento della dotazione.

,
Ad evitare che per lunga giacenza avvenga deperimento

nei generi di consumo, ne ò fatto periodico passaggio alPin-
fermeria di bordo medianto verbale in doppio esemplare (per
il caricamento ai generi di consumo delPinfermeria e per
giustificare lo scarico nei posti di medicatura), provvedendo
q indi al completamento dei posti suddetti.

CAPO XIV.

Servizi sanitari diversi.

Art. 87.

Denunzia delle malattie infettive.

1. Negli ospedali, nelle infermerie e negli altri locali sani-
tarl le denunzie delle malattie infettive, diffusive, o sospet-
tate tali, sono fatte al sindaco ed alPufliciale sanitario comu-
nale, dal direttore dellPospedale o dalPulliciale medico diri-

ge):te Pinfermeria od altro locale.
.
I casi di dette malattie manifestatisi sulle navi sono denun·
ziati dal medico capo della forza navale o dal medico di bordo,
se.la nave è isolata, ed ove siano avvenuti in navigazione, la
denunzia è fatta al primo posto d'approdo. Gli uinciali me-
bdici, che inviano in un luogo di cura individui affetti da
dette mallattie, debbono sempre indicare anl documento ri-
lasciato per il ricoverö se fecero la denunzia, e ciò per
evitare duplicazioni.
'2. I detti casi, contemporaneamente alla denunzia, deb-
bono essere riferiti dalPutliciale medico all'Autorità, da cui
egli direttamente, dipende, e da questa al Comandante mili-

_

tare marittimo, o Comandante della forza navale.
8. Il medico militare responsabile del servizio sanitario

deve prendere tutti i provvedimenti igienico-profilattici che
soho del caso per impedire la diffusione del morbo, riferen-
done subito dopo all'Autorità militare ed a quella comu-
nale.
,
4. Qualora PAutörità civile richiedesse alPautorità supe-

riore marittima un'ispezione a caserma, o nave, dove si fos-
sero manifestati detti casi, per verificare lo stato igienico e se
furono attuate le debite precauzioni, 1"Autorità marittima
suddetta delegherà alPuopo un uiliciale sanitario superiore,
che, ad ispezione compiuta, riferirà alPAutorità civile per
la. Via ufficiale; trattandosi di un ospedale ne riferirà il
direttore.
5. I medici militari che, nel visitare al lçro domiciliö

persone appartenenti alla Regia Marina, riscontrino casi
delle indidate malattie, ne faranno direttamente la denunzia
mal isindaco ed alPuffleiale sanitario comunale, e ne riferi-
ranno alPAutorità, alla cui dipendenza prestano servizio.

'Art. 88.

Cure negli stabilimenti balneari.

1. L'iniziativa delle proposte per le cure balneari spetta
agli ufficiali medici aventi la direzidne del servizio sanitario
del Corpo, degli stabilimenti militari, delle navi e dei re-
parti degli aspedali. Tuttavia coloro, che non sono stati sott¾

la cura di essi ufBciali sanitari, e credono di aver bisognu di
bagni termali o di cure idropiniche, possono farne domanda
al rispettivo capo servizio, il quale curerA che il richiedente
sia sottoposto a visita medica.
Nelle località, ove manchino Autorità militari di marina

ed ufficiali medici, i richiedenti possond giovarsi di certifl-
cati dei sanitari del luogo, purchè siano debitamente rico.
nosciuti o convalliðati e spediti alPAutorità di marina, da
cui i richiedenti dipendono, per le utteriori pratiche e per
Papprovazione.
2. Ogni proposta di sifatte cure deve farsi mediante una

relazione medica ed un elenco nominativo dei proposti; colla
priana si dà una sommaria, ma completa, storia elinica di
ciascun infermo, indicando altresì le cure praticate 4 lo sta-
bilimento e la muta proposta. L'elenco è conforme al mo-
dello annesso al regolamento del servizio sanitario del Regio
Esercito (Norme pel servizio balueo-termale), ed in esso,
oltre del nome e delle generalità personali, si fa cennö del-
Finfermità sofferta e dello stato in cui si trovano i singoli
individui, e se la malattia è di recente o antica data, se fu,
od è, complicata da aitre affezioni, e se l'individuo praticð
altre volte cure balneari identiche, e con quale risultato.
Non si aggruppano in uno stesso elenco individui proposti

per stabilimenti diversi, ma per ogni stabilimentö si compila
un particolare elenco. Gli elenchi debbono essere distinti per
ulliciali, militari, impiegati civili, operai.
3. Gli elenchi e le relazioni mediche, redatte dai nieWici

dei singoli servisi a terra o da quelli imbarcati su navi iso-
late nei porti del Regno, sono inviati alle Direzioni disanità;
quelli dei medici facenti parte di una forza navale sono tra-
emessi al medico capo di essa. .a
I direttori di sanità, i medici capi di forza navale, il di-

rettore sanitario della Regia 'Accademia navale, esaminate
le proposte ed assunte, all'occorrenza, ulteriori informa -

zioni per essere in grado di poter giudicare della cõnvenien-
za delle proposta, appongono il lorö parere ed il löro vistö
sugli elenchi e sulle relazioni mediche ansidette e compilano
altrettanti elenchi nomínativi, per quanti sono gli stabili-
menti ed i personali specificati nël precedente paragrafo,
apponendovi il proprio parere : quindi le Direzioni di sanità,
il comando della forza navale, il comando della Regia Acca-
demia navale trasmettono le proposte documentate al Mini-
stero.
4. Le pröposte suppletive nön debbönö farsi clie in caad

di assoluta necessità e quando il ritardo sia gilistificato.

Art. 89.

Certißcati medici.

1. Per le visite mediche, eseguite collo scopo di ëniettere
certiilcati sulPattitudine o meno al servizië militare, sulle
cause delle infermità o lesioni, e simili, vengono seguite le
norme prescritte dagli speciali regolamenti, o da istruzioni
ministeriali.
I relativi certificati sono firmati dalPufficialë medicó coni-

pilatore e muniti del visto del direttore delPospedale, qua-
lora si tratti di persone ricoverate o visitate nelPospedale.
Le visite collegiali vengono eseguite nei casi prescritti in

detti regolamenti ed istruzioni: i certificati relativi sono
finnati soltanto dalla commissione medica alPudpo nomi-
nata e muniti del bollo d'ufficio.
2. Per massima, i certificati debbono essere compilati per

modo che chi è per uincio chiaanato ad emettere sui me-
desimi un giudizio possa, senza necessità di schiarimenti,
formarsi un giusto concetto della natura e del gradd delPin-
fermità e calcolarne le conseguenze prossime o zemotg.
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3. Premesse le generalità sull'etA, temperamento. costi
tuzione, abito, discrasie, malattie progresse dell'individuo
assoggettato alla visita, il certiticato dyve contenere m ter

mini concisi, espliciti e chiari, una descrizione regolare e

completa dell'infermità con l'indicazione accurata dei sin-

tomi obbiettivi e subbiettivi della malattia; 11 grado, la du

rata, le cause cognite o presunte di essa; il tempo che l'am-
malato ha trascorso im enra nel vari ospedali; sommaria
mente i messi di eura adoperati; se fu amthesso to atabili
menti di eare speciali; se ha goduto di licenze straordinarie,
o aspettative e con quale benefisio.
4. Trattandosi di certificati per riforma, debbono citarst

gli articoli dell'elenco delle infermith e delle imperfezioni
fisiche esimenti dal servizio militare, ai quali si fa riferi-
mento.

5. Di tutti i certificati medici è tenuta copta in appo
sito registro, conservato dall'Autorità nella cui sede la vi-
sita ha avuto effetto.

Art. 88.

Visi¢e ad inscritti di leva «N'estero,

Gli ufBeiali medici imbarcati in servizio di emigrazione
e quelli sulle Regie navi all'estero debbono prestarsi, se ri-
chiesti dalle Autorità diplomatiche o consolari per la visita
agli inseritti di leva, sia di mare che di terra.
A tale uopo detti officiali debbono essere provveduti degli

elenchi delle infermità che esimono dal servizio nella Regia
Marina e nel Regio Esercité.

Kisto, d'ordine di Sua Maestà il Bé:

T( Ministro per la marins:

Mussor.tm,

INDIOE DEI MODRT.T.T DEGLI BTAMPfl'I

1. Biglietto d'entrata all'ospedale per ufBoiali, impiegati aivili,
macritti di leva e per operat.

2. Biglietto di reparto e di uscita dallo spedale.
3. Registro di entrata e di uscita degli infermi.
4. Cartella clinica.
5. Scheda individuale per ta statistica sanitaria: a) da desting.

zioni di terra ; b) da destinazioni di bordo.
6. Quaderno di visita: medicinali.
7. Quadro delle varie diete.
8. Riassunto delle diete alimentari.
9. Riassunto degh alimenti distribuiti giornalmente.
10. Buono per oggetti di medicatura e diversi per il reparto.
11. Certificato di morte rilasciato dal medico di guardia.
li. Dichiarazione di decesso rilasciata dat direttore dell'ospedald

(per il corpo o autorità a cui il defunto era ascritto o da
cui dipendeva).

18. Dichiarazione di dece eso rilasciata dal direttore delPospedald
(per l'ufficio dello stato civile).

14. Registro dei defunti.
15. Permesso di entrata nell'oepedale di persone estraneo.
16 Permesso di uscita per materiali.
17 Buono per bagno.
18. Fo i'o4per esame batteriologico (per gli infermi nello spé•

19. Foglio per esame batteriologico (per persone non ricoverafd
nell'ospedale).

20. Conto di medicinali ed oggetti di medicatura provveduti a
privati.

21. Rapporto mattinale dei reparti.
22. Stato delle variazioni avvenute nelle 24 ore compilato dal

medico capo reparto e dall'ufneiale medico di guardia.
23. Rapporto settimanale al Comandante militare marittimo.

24. Situazione quindicinale del personale (per il Ministere, DI-
rezione Centrale di Sanità).

25. Quadenuo delle anmministrazioni per le sale mediche det
BR. Arsenali.
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-

-

--

-

•--

-

-.

-..

-

-

-

1

Verdura
cotta

•

·

·

e
-

.

-

-

-

-

-

-

-

-

1

-

-

-

-

--•,

-

-

1

-

Insalata
di

verdura
.

.

.

.

.

.

---

-

-

-

-

-

-

-

.-.

-

-

1

-

1

-

1

-

-

Formagglo
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

-

-

-

-

.--

-.

-

-

-

20

20

20

20

20

20

20

-

-

Frutta
cotta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

--

w..

-

-

-

200

200

-

--•

-

-

--

-

-

-

U I-e

Frutta
di

stagione
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

200

209

100

200

100

200

100

200

-

a)

alternati
vasta
e

riso.

b)

in

sostituzione
del
pane.

o)

in

sostituzione
rispettivamente
della
carne
arrosto
o

delle
nova,

di
in

sostituzione
del
manzo
allesso
o

in

umido,

el
in

RO*iknzione
101

peace
o

del

manzo
allesso
o

in

umido

Quaalo
u

capo
reparto
lo

ritiene
necessario
colla
D.
L.
1

e

colla
D.
M.
I

si

potranno

dare
due
uova
al

zabaione
anzichò
a

bere.

Co ¢O
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Mon, 8 -. (RJ S.)

REGIX MARINA

OSPEDALE MILITARE MARITTIMO

RIASSUNTO DELLE DIETE ALIMENTARI

Riparto di . ........

Mme ................. . Giorno ....... Anno ........

Numero ostituzioni

del 8 per
lett;o ufficiali

os. oo

Totale

In CRO REPOTO



Mo».5-(R.S•)

REGIA
IVIARiNA

Ospedale
IVlilitare
IVlarittirno
di

.................

RIASSUNTO
DEG
.I

ALIMENTI
DISTRII
UIT
[

IL

GIORN••
.......
.........

19...

g

g

Vitto
o

xlinaric

VITTo
on»IFARIo

.

VITTI
SPECIALI

eg

W

per
11

Ílciali

gg

TOTAIE

REPARTI

3ta

1:2

D.
L.

D.
L.

D.3L.
D.1AI.
D.2

8

forza

e

o

o

em

1•

3fedicina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2*

Mcdicina.
.

,

,

,

,

,

,

,

3•

Medicina.
.

.

.

.

.

.

.

.

e.

1•

Chirurgia
.

.

.

.

.

.

,

,

.

So
>

a

o

2•Chirurgia.........

go,=aß
g

§

1•

Venorci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

C4

4

2

Venerei
.........

Oftalmici.
.

.

.

......

Osservazioni
.

.

.

.

.

.

.

.

Medico
di

servizio
.

.

.

.

.

ToT.tr.I
.

.

.

Distribu-
Quantità

a

e
ina
e

d
a

in
pitt

prelevarc

Pane
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

gr.
450
gr.
3ö0
gr.
250

-

-

-

gr.
100
gr.
200
gr.
250

gr.
250
gr.
300

-

e

e

e

=

Carne
di

manza
.

.

.

.

.

.

gr.
250
gr.
250
gr.
250

-

gr.
100
gr,
100
gr.
100
gr.
100
gr.
100

gr.
250

gr.
400

-

§

•

-

c1

Carne
di

vitello.
.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

--

-

-

gr.
150
gr.
150

-

gr.
200

-

.

.

.

Pasta
por

minestra
in

brodo
gr.
70

gr.
70

gr.
70

-

-•

-

gr.
50

gr.
50

-

gr.
70

gr.
70

gr.
70

...

.

.

Pasta
per

minostra
asciutta
gr.
130
gr.
130
gr.
130

-

-

-

-

gr.
80

gr.
80

gr.
110

go.
110

-

Itiso
per

thinestra
in

brodo
gr.
70

gr.
70

gr.
70

-

-

••

gr.
50

gt.
50

-

gr.
70

gr.
70

-

Itiso
per

minestra
asciutta
gr.
130
g

130

gr.
130

-

-

-

-

gr.
80

gr.
80

gr.
110

gr.
110

-

Latte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

litri
2

litri
2

litri
1

litri
1

litri1/2
-

.-

..

Latte
per
zuppa
.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

c1.
20

cl.20
cl.
20

cL
20

-

-

s.

c,

se

a

Caffo
per
tazze
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

gr.
16'

gr.
10

gt.
16

gt.
20

gr.
20

gr.
20

gr.
8

gr.
24

-

Caffè
per
zuppe
cattò
.

.

.

.

gr.
12

gr.
12

gr.
12

-

-

-

-

--

-

....

Caffò
per
zuppe

caCè
c

latto

-

-

-

-

--

-

-

-

-

gr.
8

gr.
8

-

Zucchero
per
tazze
caffò
.

.

-

-

-

gr.
20

gr.
20

gr.
20

gr.
25

gr.
25

gr.
25

gr.
10

gr.
30

-

Zucchero
per
zuppo
caffò.
.

gr.
15

gr.
15

gr.
15

-

-

-

-

-

-

--

--

-

y

e

Zucchero
per
zuppe
caßà
e

latte

...........
-

-

-

-

-

-

-

-

-

gr.S

gr.8

-

Uova............
-

-

-

-

n.2

n.4

n.2

n-2

n.2

n.2

n.2

-

Vino
nazionale
.

.

.

,

,

.

.

-

-

-

-

-

-

-

cl.
20

cl.
20

el.

40

cl.
50

-

,

e

o

o

o

Vino
marsala
.

.

.

.

.

.

.

.

-

--

-

-

-

cl.
15

cl.
15

-

-

-

-

Pesce
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

-

--

gr.
200

gr.
250

-

Frutta
cotta
.

.

.

.

,

,

.

.

-

-

-

---

-

-

-

gr.
200
gr.
200

-

-

Frutta
stagione.
.

.

.

,

,

.

-

-

-

-

--

-

--

--

-

gr.
200

gr.
200

-

Formaggio
.

,

,

,

,

,

,

,

.

-

-

-

-

--

-

--

-•
.

-

gr.
20

gr.
20

-

Pollo......,,,,,.
-

-

-

-

-

-

-

-

1/4

-

1/2

-

Discottini
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

gr.
50

-

-

-

-

-

Verdura...........
-

-

-

-

-

-

-

-

1

-

1

-

Glutinata
al

burro
.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

....

-

-

....

..

Glutinata
al

brodo
.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Carne
Carne

Zuo-

Vino
Vino

For-

Biscot

Con-

Giorno
Pane

di

di

Pasta
Riso

Caffò

Latte
Uova

Pesce
Frutta

Pollo

Burro
Olio

Verdura
Sale

sen

Osservazioni

manzo
vitella

chero

nazion,
Marsala

aggio

tini

0,10

I 3 7

,

8 11 12 13 14

C

15 16 18 19 20

C

21

C

22 23 25 26 27 28 29 30 31

i
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Mon. 10 - (R. 8.)

OSPEDALE MILITARE MARITTIMO (1) . , , , , , . OSPEDALE MILITARE MARITTIMO (1) . . . . .

Buono al magazzino per i sottoindicati igeneri Buono al magazzino per i sottoindicati generi
di consumazione, di consumazione.

QUANTITA QUANTITA
Unita Unità

Designazione di peso 8 Annotastoni Designazione di peso Annotationidet generi o misura in Jettere dei generl o misura in lettero

0'
4
I-
J

sie

J
4
0

l M
li

(2) Ira

(4) Visto, si autorissa la distribuzione: n 0
(1) Prinolpale o secondario.
(2) Capo reparto o capo ufBolo.
(3) Responsabile del materiale del reparto o ufficio, •

(4 Vice direttoro, per le medicature e consumi det Gabi-
ett1. Capo Ugloio Amministrativo per tutto il rimanente
tariale di CORSümO.

11

(2) ID

(4) Visto, si autorizza la distribustone t il

Ricevute le enddette quantità di generi.
(8)

E•t

o
.

o



Ot

MOD.
I3
(R.
S.)

Mon,
12
-
(R.
S.)

Da
spedirsi
at

Comando
del
corpo

o

Autorità
cui
9

defungo
era

«scritto
o

da
cus
i

vendeva.

OSPEDALE
MILITARE

MARITTIMO
(1)

.

.

.

.

.

.

.

OSPEDALE
MILITARE

MARITTIMO
(1)
,

,

,

,

.

.

,

di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

DICHIARAZIONE
DI

DECESSO

del avvenuto
li

alle
ore

N.

d'ordine bi

dichiara
che
11

nominato

nel

al
N.

di

matricola,
figlio
dt

e

di

nato
il

a

Provincia
di

entrato
alPospedale
11

vi
ò

morto
11

in

seguito
a

ha
fatto

testamento

flilasciata
la

presente
a

addi

19

fra

DiamTroax
DELafosFEDAha

DICHIARAZIONE
DI

DECESSO

Il

sottoscritto
(2)

a

per
ragioni
di

R.

servizio,
dichiara
ohe
nel
giorno
di

addi

del
mese
di
'

dell'anno
millenovecento

alle
ora

oossava
di

rifere
alyOspedale
railltare
marittimo
(1)

di

11

nominato

figlio
di

e

di

di

professione

domiciliato

nato
a

11

(3)

addi

19

14

DIRETTOER
DELL*OSPEDALE

-1

Ali'UQicio
dello
Stato
Civila

dei

Comune
di

(1)

Principale
o

secondario.

(z)

Casato,
nome,

grado,
Carloa.

Prinolpale
o

secondarle.

(8)

Aggiungere
e

se

celibe.
ammogliato
con
o

senza
prole
og



Mo».
M
-

(R.
S.)

OSPEDALE
MILITARE

MARITTIMO
(1)
,

,

,

.

.

.

.

dt....s...... REGISTRO
DEI
DEFUNTI

(1)

Principale
o

secondario.

Numero

GENER
A
L
I
T
À

EO

o

e

o

se

Datam
11a

(

deiNO
ori

GENERE
de

ata
G

om

Annotarioni

provincia)

provincia)

Or
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M

o

E4

Mon, 16 - (R, S.)

I

OSPEDALE MILITARE MARITTIMO (1) ...... OSPEDALE MILITARE MARITTIMO (l) . ....

Matrice)

Permesso d'useita dei materiali daB'Ospedale y Permesso d'uscita dei materiali dall'Ospedale

si permette al B si permette al

il far usoire dallo Stabilimento H di far usoire dallo Stabilimento

ÍL CONSEGNATARIO IL CONSEGNATARIO

V.Ir. VICE-DIRETTORR V. IL VICR-13IRETTORE

(1) Principale o secondarlo.



Mo».
17
-

(R.
S.

Mon.
18

--
(R.
S.)

Gratrice)

OSPEDALE
MILITARE
MARITTIMO
(1)
,

...
.

,

...

Buono
per
bagno

BUONO
PER
BAGNO

di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

N.

Bollo

N.

----•

di

cassa

Rilasolato
al

signor

Rilasolato
al

Signor

FOGLIO
PER
ESAME
BATTERIOLOGICO

L'Ufficise
licarfcale

L'UFFICIALE
INCARICATO

per
infermi
nelPOspedale

Buono
per
bagno

BVONO
PER
BAGNO

N.

Bollo

N.

Materiale
da

esaminarsi

appartenente
al

di

cassa

Na

di

letto
(a)

Reparto

Rilasciato
al

Signor

Rilasciato
al

Signor

L'Ulliciale
Inciricale

L'UFFICIALE
INCARICATO

Visto:
Ir.

VICE
DIRETTORE

IL

MEDICO
CAPO-REPARTO

Buono
per
bagno

BUONO
PER
BAGNO

(a)
Il
N.
del
letto
sarà
attaccato
anche
al

recipiente
contenente
11

materiale.

N*

Bollo

N.

di
cassa

Rilasciato
al

Signor

n11asciato
al

signor

,

RISULTATO
DELL'
ESAME

L'URiciale
Incaricate

L'UFFICIALE
INCARICATO

Buono
per
bagno

BUONO
PER
BAGNO

N.

Bollo

N.

di

08888

Rilasciato
al

Signor

li

Rilasciato
al

Signor

IL

DIRETTORE
DEL

LABORATORIO
BATTERIOLOGICO

L'Ulficiale
locaricate

L'UFFICIALE
INCARICATO

(1)

Principale
o

secondario,

Ca



00

Mon.
19

---
(R.
8.)

,

MOD.
20

-
(R.
S.)

PARTE
A.

OSPEDALE
MILITARE
MARITTIMO
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

FOGLIO
PER
ESAME

BATTERIOLOGICO
per
persone
non

ricoverate
nelPOspedale

R

Direttore
del

laboratorio
batteriologloo
ò

agtorizzato
ad

esaminare
il

materiale
che

presentorn
il

signor
(2)

H

IL

DIRETTOBE
DELL'OSPEDALE

Riecosso
il

presso
di

gariga
in

lire
,

,

,

.

.

.

L'UPPICIALE
Ara

stBTIzzo
DI

cassA

NB.
--

Questa
parte
del
foglio,
munito,
del
timbro
speolale
del

laboratorio,
in

segno
di

,

analisi
eseguita,
ò

dal
Direttoro
del

laboratorio
trasmessa
all'ufficio
amministrativo
mensil•

mente
perchò
la

unisoa
al

titolo
d'Introito.

(1)

Principalo
o

secondario.

(2)

Casato
e

nome,
grado
e

corpo.

PAn'rE
Ë.

•

LABORATORIO
BATTERIOLOOKO
DELL'05FEDALE
MILITARE
MARITTIMO

Risu
t

sto
dell
esame

eseguito
del

materiale
presentato
dal
signor

in

seguito•ad
atdorizzazione
in

data

li

OSPEDALE
MILITARE
MARITTIMO

Conto
dei

medicinali
ei

oggetti
da

medicatura

provv¢duti
al

signor

giustaa
l'annessa
ricetta
N.

Valore
dei

medicinali
e

delle
sostanze
accessorie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Aumentodel

•/.......,...................... Recipienti..................................
C

Speseditrasporto..............................
C

Importo
della
rioetta
.

.

.

g.

11

49

(1)

..............

Riscosso
l'ammontare

11

10

.

I?UITICIALE
AL

SERTIZIo
DI

CASSA

(1)
Per
i

medicinali:
II

Farmacista
Capo
•

Per
le

medicatute:
I/UJIiciale
Economo.

NB.
-

Questa
parte,
munita
del
solo
bollo
del

laboratorio,
6

oonsegnata
al

rioldelagte;

N.
B.
-

Ocoorrono
distinti
oonti
perchè
distinti
sono
I

magazzini
da
out

Tengono
prele-

Vati
i

materiali
in

questione.
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I

Mocl. 21
'

OSPEDALE MILITARE MARITTIMO (1) . . . . . . . .

di. -., .... ...

RAPPORTO MATTINALE del........... .. 19...

del reparto..........

Erano Entrati Totale Usoiti Morti Rest. Ammalati che hanno bisogno del plantone

Ainmalati C. 11. E.
. . . . . .

14 operai arsenale . .

Insoritti marittimi . . . . .

Utilolall . . . . . . . . . . .

TOTALE

IL CAPO IlEPARTO
(1; Trinc¡pale o secondatio.

o IN



Erano

Entrati

GuaritiCl

Trasferiti

Morti

Rimasti

Erano

Entrati

Guaritic!

Trasferiti

Morti

Rimasti

Erano

Entrati

Guaritic|

Trasferiti

Morti

Rimasti

Erano

Entrati

anariti

Trasferiti

Morti

Rimasti

TOTAI.EGENERAI.E
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Mo». 25- (A 8.)

DIREZIONE DI SANITN MILITARE

Ennporto sanitario settimanale al Comandante militare marittimo

dal 41 19

Ospedale0seialisemiarlesomrsdl
prin• TOTALT.

oipale ""•• '""

Numero del letti ooonpati.

Numero del letti disponibili.

Totale . . .



CTE

Rapporto
sani

tario
numerico

delle
mutazioni

occorse
nell'Oapedale
principale
e

nei

secondari
o

succuraali
dal

NUMERODEGL
I

A
MX
A
L
A.
T
I

Personale
sanitario,
amministrativo
e

religioso

Distaccamento
de1P0spedale

RIMASTI.
.

.

ENTEATI
USØlTI

MORTI

RIMASTI

DEST
I

N
A
Z
I

ON
I

NI
MERO

COltPI

---
--•
---

GRADI

GRADI

PERSONALI

Corpo
ßanitario

p

e

R.

Marina

Colonnelli
medici••··•

Capi
intermieri
di

Ten.
Colonnelli
medici

26

Asso
.......

Ulliciali
(1)....

e

.

.

Sottuff.C.R.E.3I

Maggiore
chim.
farm.

Secondi
capt
in-

MilitariC.R.E.M.

Capitano
chim.
farm.

fermieri.........

Impiegati
elvili

Tenente
chim,
farm

Sotto
capi
infer
-

--
--
--.
...--
---.
..

.-
-.....
......
......."
--

mieri

Operai
R.
Ars.

Totale

Inscrittimarit-

-
=

===
-

Intermieri
.......

Or
bir

rl

1:

Osservazioni
eventuali

Allievi
infermieri.

Arsenale
..

Tenenti
commissari
..

Detenuti

Capitani
C.

R.
E.
M..

Tenenti
C.

R.
E.
M...

Gradi
del

perno-

Assetuloil

Sottotenenti
C.R.E.M.

na
le
di
altre
ca-

fcgorie.

¯¯

Totale...

R.

Esercito.

Sacerdoti
............

Suore........
Totale...

Totale
..

R.

Aeronautica.

Classificazione
riassuntiva
d'egli
ammalati
presenti
nelP0spedale

secondo
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Numero di pubblicazione 2448.

REGIO DECRETO 25 novembre 1926, n. 2163.
Riunione del comuni di Salorno e Cauria in unico Comune

con capoluogo Salorno.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
de1Pinterno;
Veduta la deliberazione 1° agosto 1924, con cui la Commis

sione Reale per la straordinaria amministrazione della pro-
yincia di Trento, con i poteri del Consiglio provinciale, ha
espresso parere per la fusione dei comuni di Cauria e Sa-

Jorno;
Vedute le deliberazioni 27 maggio 1924 del Commissario

pre.fettizio per la temporanea amministrazione del comune
di Salorno e 0 giugno 1924 del Consiglio comunale di Cauria;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Veduti il testo unico della legge coinunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il relativo
regolamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830 ;
'Abbiamo decretaté e decretiamo :

I comuni di Salorno e Cauria sono riuniti in unico Co-

inune con capoluogo Salorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1926.

XITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

sVisto, ti Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 dicembre 1926.

Witi del Governo, registro 255, foglio 146. - COOP

Numero di.pubblicazione 2449.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 dicembre 1926, n. 21G7.

Modißcazioni alla tariffa degli onorari e diritti accessori

spettanti ai notari e agli archivi notarili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA'

Visto Part. 3 della legge 31 gennaiö 1926, n. 100, sulla
facoltà del potere es,ecutivo di emanare norme giuridiche;
Vista la tarifa annessa alla legge 10 febbraio 1913, n. 80,

sulPordinamento del notariato e degli archivi notarili, con
le successive modificazioni;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgeilte di äpportare

plteriori modificazioni alla tariffa anzidetta;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segfètärlö di

Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto 01

Ministro per le finanze;
'Abbiamo decretato e .decretiamo:

'Art. 1.

Gli onörari di ëui ne1Part. 9, cominä Y, de11ã tarifa ali-
nessa_ alla legge 16 febbraio ;1913, n. 89, sono stabiliti nella

misura della metà di quelli previsti nel lo comma .dello stes-
so articolo, con un minimé di L. 12.50, compreso Paumentò
del 150 per cento.

'Art. 2.

L'onorario di copia previsto nel 16 cömmä delPart. 15
della tarifa annessa alla legge 10 febbraio 1913, n. 80, nog
potrà essere maggiore di L. 300, ivi compreso Paument dèl
150 per cento.

Art. 3.

11 diritto di scritturazione previsto nelf'art. 23 dellä ta-
rifa annessa alla legge 10 febbraio 1913, n. 80, è stabilitd.
nella misura di L. 2 per ogni due pagine, ivi compres6 .16
aumento del ;LGO per cento.

Art. A.

Il diritto di iscriziäne a repertorio, contemplatö HelPär·
ticolo 24 della tarifa annessa alla legge 10 febbraio 1913,
n. 89, è dovuto al notaro, senz'altro aumento, nella inisu-
ra di L. 3, se l'onorario delPatto, con l'aumento del 150

per cento, non superi L. 12.50, e nella, misura di L. A negli
altri casi. La quota di tale diritto dovuta dal notaro alPar-
chivio ò stäbilita nella somma di L. 2 per ciascun atto.

Art. 5.

Per le opernzioni compiute dágli ärchivi nötarili sugli
originali di scritture private sono dovute le medesime tasse
che spetterebbero se le scritture fossero autenticate, tranne
per le ricerche, per lo quali, quando vengono indicati gli
estremi della registrazione, ò dovuta la tassa fissa di L. 1,
e negli altri casi è dovuta la tassa di L. 5 per ogni mezz'ora,
o frazione di mezz'ora, occorsa, senz'altro aumpnto. Le
stesse tysse sono applicabili per le operazioni compiute im1-
le copie di scritture private, senza però Paumento del terzd
stabilito dalPart. 3'2a comma 26, della tarifa annessa alla'
legge 16 febbraio )913, n. 89.

Art. 6.

I diritti di segreteria, tanto di copia, previsti dal zi. 2,
lettera b), della tabella B annessa alla legge tributaria sulle
concessioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279, iguanto'
di scritturazione, previsti dal n. 7 della tabella medesima,
sono stabiliti, rispettivamente, nella misura degli onorari
di copía e del diritto di scritturazione contemplati dagli ar..
ticoli 2 e 3 del presente decreto.

'Art. 7.

E' abrögata qualsiasi disposizione contraria al presenté
decreto. Questo avrà efetto dal primo del mese successlŸo
a quello in cui sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversió-
ne in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dèlld
Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1926.

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - ROCCo -- Vol,PI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 28 dicembre 1926.
Alti del Governo, registro 235, foglio 150. - COOP
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Numero di pubblicazione 2450.

REGIO DEORETO-L/GGE 12 dicembre 1926, n. 2173.
Modißcazioni all'ordinamento del servizio dei vaglia postali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Ilegi decreti 16 novembre 1921, n. 1826; 2 dicem-
bre 1923. n. 2970, e il R. decreto-legge 28 dicembre 1924.
n. 2290, convertito nella llegge 24 dicembre 1925, n. 2324;
Visti i Regi decreti 10 settembre 1923, n. 2376, e 2 dicem-

bre 1923, n. 3122;
Visto Part. 3, n. 2, della legge .31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di apportare

alcune modificazioni all'ordinamento del servizio dei vaglia
postali; •

Visto il parere del Consiglio di amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per le colonie
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto 16 novembre 1921, n. 1826,
riguardanti la chiusura delle contabilità dei vaglia postali
relative agli esercizi 1914-1915 a tutto il 1920-1921, estese
col R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2970, alla, chiusura della
contabilità dei vaglia postali delPesercizio 1921-1922 e col
R. decretodegge 28 dicembre 1924, n. 2290, a quella della
contabilità dei vaglia predetti delPesercizio 1922-1923, sono
altresì estese alla chiusura della contabilità dei vaglia po-
stali pel periodo dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1924. -

Art. 2.

La tabella allegata al R. decreto 10 settembre 1923, n. 2370,
è modificata come segue:

1° ò istituito un tipo unico di vaglia (allegato 1) per i
vaglia interni ordinari a tassa;

2 11 voglia ò stampato dalPOfficina governativa delle
carte valori su carta filigranata, in foglietti isolati, a cia-
scuno dei quali ð attribuito il valore di centesimi dieci; ha
il trattamento comune delle altre carte valori;

3 il modulo del vaglia può essqre messo in vendita così
negli uffici postali come presso i rivenditori di generi di
privativa ;

4• il vaglia acquistato dal pubblico, .di regola, deve es-

sere presentato agli uffici postali, per la convalidazione e la

trasmissione, già riempito in ogni sua parte; ò data, però
facoltà di farlo riempire dall'ufficio postale,s eccezione'fatta
per i yaglia presentati in numero maggiore di cinque, i qualit
debbono essere presentati con distinta, e debbono essere riem-
piti per intero dal mittente;

56 Pufficio postale accerta che il vaglia sia regolarmente
compilato; che non vi siano abrasioni o cancellature; ap-
plica nelPapposito spazio la cedola di convalidazione e la

riempie con la indicazione delPimporto del vaglia e del nome
del destinatario; riscuote la valuta corrispondente, più quel-,
la per la tassa; imprime in testa al vaglia i bolli lineati
della provincia e delPufficio e negli appositi spazi il bollo
frázionario e quello a data; descrive il vaglia sul bollettario
di accettazione; segna sulle tre parti del vaglia il numero
di cmissione corrispondente a quello della relativa cedola di
consalidazione; appone la firma gulla parte A e sulla par-

te B; e consegna infine a níi'ttente la ricevuta staccata dal
bollettario, debitamente riempita, boÏlata e firmata;

6• per i vaglia presentäti con distinta in doppio esem-

plare, Pufficio postale procede a tutte le operazioni e a tutti
gli accertamenti di cui al n. 5, salvo la descrizione sul bol,
lettario di accettazione. Spunta inoltre i vaglia con le indi-
cazioni relative sulla distinta e rilascia la seconda copia di
questa, munita di bollo a data e firma, al mittente a titolo
di ricevuta. Completa i vaglia nei modi di cui al n. 5, con,
traddistinguendoli con i numeri di emissione corrispondenti
alle cedole di convalidazione adoperate ed annulla singolar-
menfe sul registro di accettazione altrettante bollette madré
e figlia, con la indicazione « distinta dal n. . . . al n. . . . ».
Le ricevuto di bollettario in tal modo annullate sono la;·

sciate attaccate al bollettario stesso;
P Pufficio postale provvede alla descrizione dei vaglid

emessi sopra una apposita nota dei raglia omessi, la quale
deve portare le seguenti indicazioni:

a) Provincia, ufficio, mese di emissione;
b) numero progressivo della nota;
c) giorno di emissione ;
d) numero di emissione del vaglia;
c) destinazione;
f) importo;

una parte del modello è riservata al Ministero per le sT
guenti indicazioni:

a) vaglia pagati nel mese di emissione;
b) vaglia pagati nel mese successivo;
c) vaglia non pagati.

Alle note anzidette debbono essere unite le cedole di cös
validazione eventualmente ankullate;

8° le note dei vaglia emessi vengono inviate, nei mo i e
nei tempi stabiliti, dagli uffici alle ragionerie provinciali,
le quali provvedono ai controlli in rapporto alla regolarità
della numerazione progressiva della emissione, anche sulla
scorta delle cedole di convalidazione annullate ed allegate,
al movimento dei fondi ed alla riscossione delle tasse; e le
inviano debitamente vistate alPufficio centrale di contabia
lità generale dei vaglia ;

96 i vaglia accettati dalPufficio, dopo passati al controle
lo interno, sono spediti a destinazione (secondo le norme dets
tate nella istruzione. Norme speciali delPistruzione stessa
regolano Pemissione dei vaglia rappresentanti Pimportondi
effetti o di asdegni riscossi; e

i

10° non hanno assolutamente corso vaglia trovati nelle
buche d'impostazione o comunque avviati contrariamente
alle norme dettate nella istruzione ; quelli trovati nelle buche
d'impostazione sono restita ai mittenti; gli altri sono su-
bito inviati alla Direzione pqvinciale accompagnati da ver-
bale mod. 13;

11° non è ammesso Pannullamento o la modificazionë
dei vaglia già accettati. E' però consentito al mittente,
primn'dhe il vaglia sia passato in spedizione, di chiedere che
il vaglia stesso sia modificato nella intestazione al nome od
alPindirizzo del mittente stesso;

12° Pufficio di destinazione, accertata la regolarità del-
Parrivo dei vaglia e riconosciuto che tutti risultino debita·
.mente accettati e convalidati da un ufficio di posta, separa
la parte A dalla parte B, trattiene e custodisce nei modi
prescritti la prima e fa rimettere al destinatario la seconda
assieme al polizzino riservato alle comunicazioni del mit-
tente;

13° la seconda parte del vaglia, che per difetto di ilt-
dirizzo, o per altra causa, non potesse essere recapitata al
destinatario, sarà rispedita tra la corrispondenza ordinaria,
entro dieci giorni, al mittente, con la indicazioné acono-

4
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sciuto al portalettere, oppiire Ñfiutato, destinatario partito,
ecc., ecc.
H mittente avrà facoltà di girare il vaglia ad un istituto

bancario, ad una banca, ad un ente di credito o di rispar-
mio a ciò autorizzato dalPAmministrazione postale, per far-
lo riscuotere presso Puacio di destinazione. E' data inoltre
facoltà al mittente di chiedere alPumcio destinatario, entro
i termini di validità, la rispedizione del vaglia a suo favore,
ai sensi delPart. 5 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2376,
oppure di domandarne alPAmministrazionp centrale il rim-
borso a proprio favore dopo scaduti i termini di validità;

14° la seconda parte del vaglia viene esibita all'umcio
per il pagamento, ovvero è presentata con distinta quando il
numero dei- titoli esigibili dalla stessa persona sia almeno
di cinque.
L'umcio controlla la rispondenza della parte B del vaglia

presentato con la parte A rimasta in umcio, unisce le due
parti, si accerta delPidentità delPesibitore, e della regola-
rità della eventuale girata e provvede sotto la sua respon-
sabilità al pagamento stesso ;

15° le due parti dei vaglia debbono sempre essere custo-
dite in cassetti od in casellari chiusi a chiave;

16° ciascun umcio provvede nei termini fissati alla com-

pilazione di una nota dei vaglia pagati che deve contenere
le seguenti indicazioni:

a) data del pagamento;
b) numero d'ordine del pagamento;
c) numero di emissione del vaglia ;
4) ußcio di emissione ;
e) importo del vaglia pagato.

Compila inoltre mensilmente, con la scorta delle parti A
dei vaglia rimaste in umeio, una nota dei vaglia scaduti e
non pagati, contenente le seguenti indicazioni:

a) umcio di emissione;
b) data di emissione;
c) numero di emissione;
4) importo del vaglia ;

17• Pumcio provvede nei modi stabiliti all'invio alla

ragioneria provinciale delle due note, di cui al n. 16, alle-
gando alla prima tutte e due le parti A eB dei vaglia pa-
gati ed alla seconda soltalito le parti A dei vaglia scaduti e
non pagati;

18• la ragioneria provinciale provvede al controllo ed
alla regolarizzazione delle due note, trattiene e custodisce,
dopo effettuati i necessari riscontri, le parti A dei vaglia
pagati ed infia al competente Servizio dell'Amministrazione
centrale le note stesse e gli altri documenti, osservando le

speciali norme di esecuzione dettate dall'Amministrazione
stessa.
A cominciare dalle contabilità del mese di luglio 1926, la

descrizione dei vaglia pagati, ripartiti per tinci di emissio-
ne, e la relativa ricapitolazione agli effetti del riscontro della
contabilità generale di emissione sulla base dei pagamenti,
è éstesa al vaglia, interni a tassa ordinait ed eseguita, per
talidaglia, a cura delle Direzioni provinciali delle poste.
E' in facoltà del Ministro per le cdmunicazioni di afBdare

alle Direzioni anzidette anche la déscrizione, nei modi di
cui soýra, delle altre.specie di vaglia pagati; -

19• PAmministrazione centrale provtede alle operazioni
di riscontro degli elaborati delle ragionerie provinciali, ed
alla, vežificazione della contabilità di emissione sulla scorta
dei vaglia pagati, seguendo le norme alPuopo stabilite;

20° Pammontare complessivo dei vaglia non pagati e

scaduti viene versato in appositi conti correnti postali se
parati per ciascun tipo di vaglia e per ciascun mese di emis

sione.

Il versamento delle relative somme si effettua medianté
prelevamento autorizzato con regolare ordinativo sui fondi•
della gestione vaglia.
La rinnovazione dei vaglia emessi dal 16 gennaio 1927 in

poi è soppressa.
Il vaglia non pagato entro il periodo di validità può es-

sere rimborsato a richiesta dell'avente diritto. Al rimborso
provvede l'Amministrazioner centrale, dopo compiuti i neces-
sari accertamenti 11iretti a stabilire il non avvenuto paga-
mento.
Il rimborso avviene mediante mandati emessi sui conti

correnti speciali, di cui al numero precedente, in seguito
ad assegni firmati dall'impiegato compilatore della nota

riepilogativa dei vaglia rimborsabili, e controfirmati dal
capo del competente ufficio presso PAmministrazione ceu-

trale;
21° il rimborso dei vaglia a tassa, di cui al numero pre-

cedente, ò subordinato al pagamento•del diritto fisso nella

misura stabilita dalle tariffe in vigore. Il diritto fisso an-

zidetto è commutato in francoholli da applicare sulla do-
manda di rimborso, e da annullare col bollo a.data dell'uf-
ficio che riceve la domanda stessa.
L'emissione del mandato di rimborso è sottoposta alle tasse

stabilite per l'emissione di un vaglia di eguale importo.
Il rimborso dei vaglia di servizio è subordinato al paga-

mento del diritto fisso di L. 1.50 per vaglia, da riscuote,re
nel modo indicato nel primo comma del presente articolo.
L'emissione dei mandati di conto corrente in rimborso di

vaglia di servizio è esente da tassa;
22° le son3me depositate nei conti correnti, di cui al

n. 20, relative a vaglia che cadono in prescrizione, sono'
versate, unitamente agli interessi maturati, in conto entrate
al bilancio delPAzienda postale-telegrafica, ed i corrispon-
denti conti vengono estinti.

Art. 3.

Le ulteriori modificazioni alle norme contenute nella tá-

bella, di cui all'art. 2 del presente decreto, meno quelle ri-
sultanti dai numeri 1, 2, 20, 21. e 22 della tabella medesima,
possono essere attuate con decreto del Ministro per le comu-

nicazioni, sentito il Consiglio di amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1• gennaio 1927 e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il relativé
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MÚSSOLINI - ÛIANO - PEDEnzegy
- VOLPI,

. mto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 28 dicembre 1920.
Atti del Governo, registro 233, foglio 158. - CooP
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Numero di pubblicazione 2451.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2174.
Disciplina del commercio di vendita al pubblico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nor-

Ine per la disciplina del commercio di vendita al pubblico;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del. Governo, Primo Ministro,

Segretario di Stato per Pinterno, di concerto coi Ministri
per Peconomia nazionale, per le finanze e per la giustizia e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Bõnö soggetti al rilascio di una specialle licenza da parte
'del rispettivi Comuni:

a) gli enti privati o le persone che intendono di eserci-
tare il commercio per la vendita al pubblico di merci sia

alPingrosso che al minuto ;
b) gli enti privati o le persone che già esercitano que-

sto 'commercio e che per questo titolo pagano la imposta di
ricchezza mobile.

Art. 2.

La licenza di cui alParticolo precedente potrà essere rila-
aclata agli enti od alle persone le qugli ne facciano domanda
ai rispettivi Comuni, su carta bollata da L; 5, qualora i ri-
chiedenti:

a) abbiano i requisiti di cui al n. 1 dell'art. 3;
b) dimostrino di avere depositato una cauzione alla te-

Woreria provinciale o negli uffici postali secondo le norme

da dettarsi dal Ministro per le finanze di concerto con quello
per Peconomia.
La cauzione iniziale sarà di L. 500 per coloro che inten-

Rono iniziare il commercio di cui al comma a) de1Part. 1 e

.di L. 500 fino ad un massimo di L. 5000, proporzionalmente
alla imposta di ricchezza mobile pagata, per i richiedenti di
cui al comma b) delPart. 1.
I titolari delle licenze saranno tenuti ad integrare la cau-

zione in caso di aumento della imposta di ricchezza mobile
nei ruoli di riscossione, nelle stesse proporzioni di cui al
comma precedente.
La cauzione potrà essere versata in contanti od in cartelle

nel Prestito del Littorio, calcolate al valore nominale e

sulle quali il , depositante avrà il diritto di riscuotere gli
interessi.

Art. 8.

Presso ciascun comune sarà costituita una Commissione
'composta: i

a) del podestà del Comune o di un suo rappresentante;
b) di due rappresentanti dei commercianti nominati

'dalle rispettive associazioni sindacali;
c) di due rappresentanti delle associazioni sindacali dei

lavoratori manuali od intellettuali.
La Commissione determinerà se, per Papplicazione del-

Eart. 1 negli.esercizi misti di produzione, e vendita, il ca-
rattere commerciale prevalga o meno su quello della produ-
zione e darà 11 proprio parere sulla concessione o meno della
licenza in tutti i casi; controllerà inoltre Pammontare della
cauzione di cui alPart. 2.

La licenza può essere negata qualora la Commissione:
1° non riscontri nel richiedelite i requisiti di cui alPar-

ticolo 53 della vigente legge di pubblica sicurezza;
2° ritenga che il numero degli spacci già esistenti sia;

sufficiente alle esigenze del Comune, tenuto conto dello svi-
luppo edilizio, della densità della popolazione, della ubica-
zione dei mercati rionali.
Nella decisione si terrà conto delPimportanza delPeser-

cizio di rivendita, della sua ubicazione e della data di inizio
delPesercizio.
La concessione o il diniego della licenza saranno notificati

al richiedente a mezzo di messo comunale.
Contro il diniego della licenza l'interessato potrà ricor-

rere alla Giunta provinciale amministrativa competente.
La decisione della Giunta provinciale amministrativa è

definitiva e contro di essa non è ammesso ulteriore gravames

Art. 4.

E' data facoltà ai Comuni di fissare, previ accordi con i
Consigli provinciali dell'economia e con le organizzazioni
sindacali interessate, i prezzi di vendita -al mintito dei prin-
cipali generi alimentari.
E' fatto obbligo ai rivenditori di tenere esposti o nelle

vetrine o alPingresso dei negozi, in modo che tutti possano
vederli e. leggerli, appositi cartellini portanti i prezzi di ri.
Vendita al minuto delle singole merci.

Art. 5.

La licenza di esercizio può essere tolta e la cauzione sarà
incamerata nei casi in cui:

a) il commerciante maliziosamente sottragga al mercato
i generi alimentari o li distrugga;

b) il commerciante venda i generi alimentari a un prezzo
superiore a quello indicato sui cartellini;

c) il commerciante, per due volte consecutive, qualun-
que sia il periodo di tempo della infrazione, sia stato punito
per i reati di cui al capo V, titolo VI, libro II del Codice
penale e per le frodi e le sofisticazioni contemplate in leggi
speciali o di polizia annonaria.

Art. 6.

Gli enti e le persone che al momento della pubblicazione
del presente decreto esercitano il commercio di vendita di
merci di quallsiasi natura sono temporaneamente autoris-

zati, fino alla decisione sulla loro istanza, con la presenta-
zione di questa nelle forme e con le modalità di cui agli
articoli 1 e 2.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale. Esso sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge, ed il Ministro pro-
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge. •

Ordirdamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1926.

. .VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BELLUZZO - ŸOLPI
- Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 157. - .CooP
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Numero di pubblicazione 2452.yy
REGIO DEORETO 25 novembi·ÑiÑ6, n. 2155.

Scioglimento dell'Istituto'anfânómo tifernate per le case po.
polari ed economiche, con sede"in' Città di Castello, e nomina
del liquidatore.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

isto il R. decreto 6 gennaio 1921, n. 6, con il quale
in riconosciuto PIstituto autonomo tifernate per le case

popolari ed economiche in Città di Castello (Perugia) come
corpo morale, e ne venne approvato lo statuto organico;
Fisto il testo unico sulle case popolari ed economiche e

sulPindustria edilizia, emanato con il R. decreto 30 novem-
bre 1919, n. 2318, convertito in legge 7 febbraio 1926,
n. 253 ;
Wista la deliberazione presa dalPassemblea del detto ente,
in data A febbraio 1924, in cui venne deliberato lo sciogli-
mento delPente stessq;
Considerato che Pattività de1PIstituto, per le migliorate

condizioni del mercato edilizio, si è resa inutile;
¡Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nóstro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale; - -

Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

IIIstituto autononïo tifernate per le case popolari ed
economiche, con sede in Città di Castello (Perugia) è sciolto;

Art. 2.

Il signor Adolfo Majoli, presidente della Cassa di rispar-
mio di Città di Castello, è nominato liquidatore dell'Isti-
Ituto stesso, con il compito di provvedere alla relativa liqui-
dazione ed alla restituzione delle quote di capitale versate

,

come dal verbale delPassemblea dei soci in data A febbraio

1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1926.

VITTURIO EMANUELE.
BE LUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1926.

Atti del Governo, registro 255, foglio 139. - COOP

Numero di pubblicazione 2453.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 dicembre 1926, n. 2178.
Provvedimenti a favore dei danheggiati dai terremoti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

R'E D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 1908, approvato con decreto Luogotenen
ziale 19 agosto 1917, n. 1399 e successive modificazioni;
:Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2309;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2873;
Visto il R. decreto 17 gennaio 1924, n. 75;

Visto il R. decreto 27 gennaio 1924, n. 107,;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1924, n. 262;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 937;
Visto il R. decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1634;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 80 ;
Visto il R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1378 ;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1926, n. 53;
Visto il R. decreto 9 luglio 1926, n. 1594;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per i fabbricati danneggiati,o distrutti dai terrenioti del
28 dicembre 1908, 8 maggio 1914, 13 gennaio 1915, 2 dicems
bre 1917, 10 novembre 1918, 20 giugno, 10 settembre e 25 ot-
tobre 1919, e 6-7 settembre 1920, il termine per la presentd-
zione delle domande di anticipazione del contributo dello

Stato, di cui alPart. 3 del R. decreto 27 settembre 1928,
n. 2300, e dei mutui agli istituti sovventori è prorogato al
31 marzo 1927 anche senza la richiesta documentazione che
dovrà, in ogni caso, essere completata entro il 30 settems
bre 1927.
Entro lo stesso termine del 30 settembre 1927 e nei cäsi

tassativamente previsti dalle vigenti disposizioni, aventi Ÿay
lore di legge, dovrà essere completata la documentaziond
delle domande, presentate entro il 31 marzo 1927, per 11 traa
sferimento da un Comune alPaltro della stessa Provincia dei
dirittì a mutuo relativi ai fabbricati danneggiati o distrutti
dai terremoti del 28 dicembre 1908, 13 gennaio 1915, 2 Bi-
cembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 settembre d

25 ottobre 1019, e 6-7 settembre 1920.

Art. 2.

Nei Comuni da spostare in nuova sede, elencati nella tá-
bella D, annessa alla legge 0 luglio 1908, n. 445, e in quelli
aggiunti alla tabella stessa con successivi decreti, e comtm-
que in tutti quegli altri, nei quali manchi la possibilità di
ottenere gli assegni di linea, perchò non abbiano il piand
regolatore approvato, la documentazione delle domande di

anticipazione dei contributi, presentate entro il 31 marzo'

1927, potrà essere completata entro sei mesi dalla data di

approvazione del piano regolatore. Entro lo stesso termine,
e' per le riparazioni e ricostruzioni di cui sopra, sai•à pon-
sentito il trasferimento da un Comune alPaltro della stessä

Provincia dei diritti a mutuo dei fabbricati distrutti e dan-

neggiati dai terremoti indicati nel 26 comma del precedente
articolo.
Peraltro anche in questi casi i certiticati di classifica del

danni devono essere improrogabilmente richiesti dai dan-
neggiati e rilasciati dai Regi Prefetti non oltre 11 30 settem-

bre 1927.

Art. 3.

Per coloro che abbiano devoluto i propri diritti a mutuö
alPUnione edilizia nazionale, e che, alla entrata in vigore
del presente decreto, non abbiano ancora rescisso 11 relativo

contratto, il termine per la presentazione delle domande di

anticipazione dei contributi dello Stato, con la relativa do·

comentazione, è fissato al 30 settembre 1927.

E' fissato al 31 dicembre 1927 il termine per la presenta-
zione da parte dell'Unione edilizia nazionale in liquidazione
(UfItcio autonomo di stralcio) delle domande per il ricono-
scimento di contributi comunque ad essa spettanti.
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Art. 4.

Fermo il termine al 31 dicembre 1925 per la presentazione
alle Intendenze di finanza, da parte dei danneggiati dai ter-
remoti del 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno,
10 settembre. e 25 ottobre 1919 e 6-7 settembre 1920, delle
domande di contributo per la riparazione o ricostruzione dei
fabbricati danneggiati o dis rutti, è prorogato al 31 marzo
1927 il termine per la presentazione della relativa documen-

tazione.

Att. 5.

'A'modificazione del disposto delPultiliiö coinina delPart. 3
del R decreto 27 settembre 1923, n. 2309 e dell'art. 6 del
R. decreto 17 gennaio 1924, n. 75, il termine del biennio per
il completamento dei lavori decorre dalla data di scadenza

delle obbligazioni, ancorchè¾ià rilasciate alla data del pre-
sente decreto.

Ëitenuto che, in - seguito alla istituzione del Ministeio
delle corporazioni, si rende necessario provvedere alla as-

segnazione di una sede per il predetto Dicastero, e che per
tale scopo si ritiene sulliciente il palazzo in via della Stam-
peria e via del Tritone, compreso, a mente delPart. 2, n; 2,
fra gli immobili da alienare;
Che, in seguito ad un nuovo esame, si ritiene opportuno

lasciare per Pampliamento dei servizi governativi del Vimi-
nale Parea in via De Pretis, che, a termini delPart. 1, n. 1,
si era destinata per sede del Ministero delPaeronautica, e
provvedere alla costruzione delPedificio per quest'ultimo
Ministero su parte delParea del Poligono B. Lorenzo nel

viale Università di cui al n. 24 delPart. 2 del citato de-

creto;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanzej

Decreta:

Art. 1.

Art. 6.

FA1 tefmine del 30 giugno 1924, di oui alPart. 5 del R. de-
creto-legge 11 settembre 1924, n. 1634, è sostituito quello del
31 dicembre 1924.

'Art. 7.

Il teräine del 31 dicembre 1928 di bui alPart. 11 del

R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1594, è esteso anche ai la-
vori dip ndenti dal terremoto del 28 dicembre 1908 e del

13 gennaio 1915. .

Art. 8.

11 prèsente decretð avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Reggo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

Il n. 1 delPart. 1 del decreto 13 maggio 1926, è dosì nios
dificato:

1. Palazzo pel Ministero de1Paeronautica, su parte del

Poligono S. Lorenzo nel viale Università (con i fondi sul bi.
lancio del Ministero competente).
L'area in via De Pretis resta destinata agli ampliamenti

degli edifici governativi del Viminale.

Art. 2.

E' revocata la disposizione contenuta nel n. 2 delPart. 2
del decreto 13 maggio 1926 ed il palazzo della Stamperia è
destinato per sede del Ministero delle corporazioni.
Il n. 24 delPart. 2 del decreto 13 maggio 1926, è così mo·

dificato :

Poligono S. Lorenzo nel viale Università occupato dal 3e
reggimento artiglieria pesante, ad eccezione di un'area di
circa mq. 15.000 destinata per la costruzione de1Pedificio
pel Ministero delPaeronautica.

Roma, addì 12 dicembre 1926.

MUSSOLINI - fOLPI.

.

VITTORIO EMANUELE· DECRETI MINISTËRIÁI 27 dicembrá 1926.

Autorizzazione di apertura: di uno speciale reparto di banca
141USSOLINI - OLPI- GIUMATI. pressa figiali dell'American Express Company; di un'Agenzia del

Banco da Itoma ; di niiali ed agenzie del creditio Italiano, e di
Visi, il Guardasigilli: Roaco. un'agenzia della Banca popolare cooperativa di Padova.

Registrato alla Corte dei conti, addì 29 dicembre 1926.

Atti del Governo, registro 255, foglio 168. - CooP

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 dicembre 1926.

Modifiche al decreto 13 maggio 1926 relativo alla sistema=
zione dei servizi statali in Roma e conseguente disponibilità -per
la vendita di immobili demaniali.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRE-

TARIO DI STATO, MINISTRO SEGRETARIO DÍ STA-

TO PER GLI AFFARI ESTERI, PER L'INTERNO, PER

LA GUERRA, PER LA MARINA, PER L'AERONATL

TICA E PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pöre
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decretodegge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per Peseco-
zione del Regio decreto-legge suddetto ;
Sentito FIstituto di emissione;

Decreta:

Visto il proprio decreto 13 maggio 1926, pubblicato nella E' autorizzata Papertura di uno speciale reparto di Banca
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23 giugno'successivo, col quale presso ciascuna delle filiali delPAmerican Express Company
viene stabilita la sistemazione dei servizi statali in Roma_; in Palermo, Taormina, Venezia e Milano.
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11 presente decreto sarà pubblicato nelia Gossetta Qgt 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gaesetta Ugi.
ciale del Regno, ciale del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1926. Roma, addì 27 dicembre 1926.

Il Ministro per le finance: Il Ministro per le finanweg
OLPI. OLPI.

Il Ministro per feconomia nazionale:
Il Ministro per l'econömia nazionale: BELLUZZO.

BELLUZEO.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

D1 CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto4egge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del Regio decreto-legge suddetto ¡
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

E' autorizzata l'apertura di un'agenzia del Banco di

Roma, in Roma, Via Veneto (Palazzo de1Palbergo degli Am-
basciatori).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi
ciale del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1926.

Il Ministro per le finanze :
VOLPI.

Il Ministro þer Veconomia nazionale:
Bautzzo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCEBTO CON
,

,
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA ·NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1920, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto4egge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per Peseen
zione del Regio decreto legge suddetto;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

E' autorizzata l'apertura di due filiali del Credito Ita-

liano rispettivamente in Foril e in Cremona e di cinque
agenzie del medesimo Istituto, Puna in Genova al Corso

Buenos Ayres, le altre rispettivamente in Monopoli, Im-
peria II, Mola e Nocera Inferiore.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pöl*-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto4egge 6 novembre 1920, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per Pesecus
zione del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

E' autorizzata l'apertura di un'agenzia della Banca coope-
rativa popolare di Padova in Villafranca, con servizio set-
timanale in Camposammartino.
Il presente decreto sarà pubblicat6 nella Gazzetta Egie

ciale del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1926.

Il Ministro per le fenangeti
OLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLU2ZO.

PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLA MENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazioni.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sî
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afari dell'in-
terno, in data 18 dicembre 1926, ha presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto e dicembre 1926, a. 2055, concernente modifiche al R. de-
creto-legge 28 ottobre 1925, n. 1949, sull'ordinamento del Gover•
natorato di Roma.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afari dell'in-
terno, in data 16 dicembre 1926, ha presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto 9 dicembre 1926, n. 2056, concernente il conferimento al
Governatore di Roma dei poteri necessari per addivenire a mo-
dificazioni nell'ordinamento degli uffici e nel funzionamento dei
servizi del Governatorato.
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"

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINI'STERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERLE DET. TESOEO DIV. I PonTAEUGIJo

Media del cambi e delle rendite
del 28 dicembre 1926

Francia , , . . .
87.02 New York

. . . .
22.014

Svizzera , , , ,
. 423.46 Dollaro Canadese , .

21.91

Londra
. . , . .

106.533 Oro . . . . . .
..

424.77

Olanda . . . .
8.80 Belgrado . . . . 38.25

Spagna , , , . .
335 --- Budapest (pengo)

.

0.0309

Belgio . . . . .
3.061 Albania (Franco Oro) 4.25

Berlino (Marco oro) . 5.235 Norvegia . . , , .

5.55

.Vienna (Schillinge) 3.11 Polonia (Sloty) , , .
-

Praga . . . , , .

65 - Rendita 3,50 % . . .
59.45

Romania . . . . .
11.25 Rendita 3,50 % (1902) 54 -

Russia (Cervonetz) .

112.50 Rendita 3% lordo .
.

39 -

oro . 20.73 Consolidato 5% . 74.925
Peso argentino carta, 9.12 Obbligazioni Venezie

3,50 % . . . . .
60 -

OPERA NAZIONALE PER I COMBATTENTI

Decisione del Collegio centrale arbitrale in merito alla richiesta

di trasferimento in proprietà all'Opera nazionale per i com·
battenti dei fondi denominati « Ilivioti » e « Manica I,unga »
in territorio di Cotronei (Catanzaro).

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

costituito a sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo per l'ordi-
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro-
vato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258, composto degli Ecc.mi
signori:

S. E. Nonis gr. cord. dott. Giuseppe, presidente;
Macchia comm. Vito;
Mosconi gr, cord.. dott. senatore Antonio;
Brizi gr. Úfd. gòf. Alessandro;
Di Muro comm. prof. Leopoldo,

assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, ha emesso

la seguente.

Decisione.

Veduta la domanda 8 ottobre 1925, con cui 11 direttore generale
dell'Opera nazionale combattenti chiede che questo Collegio voglia
riconoscero e dichiarare che i fondi denominati a Rivioti a e « Ma-
nica Lunga », in territorio di Cotronei (Catanzaro), di poprietà del

sig. Carvelli Gerardo fu Giovan Battista, sono suscettibili di impor-
tanti trasformazioni culturali e conseguentemente possono essere

trasferiti al patrimonio di detta' Opera, giusta l'art. 13 del citato re•
golamento legi61ûtiVO;

Ritenuto in fatto quanto segue:
Il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale per i com-

battenti, in seguito a proposta dei contadini ex combattenti di Co-
tronei, stabiliva con deliberazione 8 ottobre 1925 di richiedere, perché
suscettibile di importanti trasformazioni culturali, il trasferimento
in proprietà dell'Opera stessa dei fondi denominati « Rivioti » e

« Manica Ltmga a siti in territorio del comune di Cotronei in pro-
vincia .di Catanzaro, di proprietà Carvelli Gerardo fu Giovan Bat-

tista, distinti nel ruolo terrenit di detto Comune all'art. 1636 sez. B;
nn. '3, 4, 5, 6, 7 e sez. A, n. 1, per l'estensione complessiva di tomo-
late 600-0/8 e 3/16 pari ad ettari 203.55 con la rendita imponibile dî
L. 4130.19. L'estensione reale però sarebbe di 700 tomolgte pari a
c1rca 237 ettari;

La richiesta fu notificata al Carvelli 11 29 novembre 1925 a mezzo
dell'ufficiale giudiziario addetto alla pretura di San Policastro, fu
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno 11 16 dello stesso mese,
nonchè all'albo pretorio del municipio di Cotronei dal 26 novembre
al 12 dicembre 1925;

Alla richiesta sono alligati una relazione tecnica, in data 8 otto-
bre 1925 ed 11 certificato ipotecario 16 dicembre 1925. Il proprietario
Carvelli Gerardo fu Giovan Battista, elettivamente domiciliato in
Roma, via Attilio Regolo, 12, presso l'avv. Ettore Scandale che lo

rappresenta e difendo in unione all'on. avv. prof. Cesare Tumedei,
produsse atto di opposizione alla richiesta in data 21 dicembre 1925,
notifleato il 27 all'Opera nazionale combattenti e depositato 11 29 suc-
cessivo nella segreteria del Collegio;

Con decreto 23 gennaio 1926 il presidente del medesimo fissð l'a-
dunanza del successivo 18 febbraio per l'esame e la discussione della
richiesta e dell'opposizione, facultando le parti a produrre una me•
moria da depositarsi nella segreteria ed a comparire in detta adu-
nanza. Ed infatti ambedue le parti produssero memorie esplicative,
quella nell'interesse del Carvelli corredata di nove documenti, tra
cui una relazione tecnica giurata redatta dal perito Nicotera Dp-
memco;

In detta adunanza il rappresentante del Carvelli dichiaró di ri•
nunciare alla eccezione di mancata motivazione circa 11 trasferi-
mento del fondo detto « Manica Lunga »;

In seguito alla discussione avvenuta nell'adunanza stessa, con
l'intervento dei rappresentanti di ambedue le parti, questo Collegio
con decisione in data 20 febbraio 1926 deliberò di invitare l'Opera
nazionale a produrre un piano partioolareggiato del lavori conte-
nenti tutti gli elementi atti a meglio illustrare il programma delle
trasformazioni culturali da eseguire, la località e l'estensione delle
singole coltivazioni, la loro convenienza, nonchè 11 sistema della
proposta quotizzazione, flssando il termine del 30 aprile 1926 per il
relativo deposito;
In seguito a proroga ottenuta, presso la segreteria di questo

Collegio venne 11 10 maggio depositata la relazione supplettiva sul
piano di trasformazione corredata di una planimetria dimostrativa;

Dopo alcuni rinvii la richiesta in esame fu nuovamente diqcussa
all'adunanza del 12 novembre 1926, cui intervennero il dott. Matera
per l'Opera nazionale combattenti e l'avvocato on. Tumedei per 11
signor Carvelli, il quale ultimo produsse una memoria iHustrativa
insieme a una perizia stragiudiziale dell'agronomo Tito Nicolini e

,

ad un atto di notorietà;
Entrambe le parti, dopo aver illustrato le rispettive ragioni, in-

sistevano nelle precedenti conclusioni, e cioè l'Opera nazionale Com-
battenti per l'accoglimento e 11 sig. Carvelli per il rigetto della ri•
chiesta;
I motivi di questa esposti dall'Opera nazionale combattenti si

possono così riassumere:

Trattasi di un fondo di circa 237 ettari, di cui 135 sono coltivati
a cereali alternati col maggese e col pascolo mediante una rotazione
quinqùennale, per modo che (col turno annuale di 2/5} solo 54 si
coltiváno annualmente a cereali; invece, data la natura del terreno
posto nella zona caratteristica dell'ulivo oltre che degli alberi da
frutto e della vite, è possibile non solo migliorare e intensificare la
cerealicoltura, ma in pari tempo diffondere le dette coltivazioni
arboree, con notevole aumento del reddito e del valore del terreno.
Tale possibilità ritiensi dimostrata sia da trasformazioni culturali
analoghe già compiute in fondi vicini, sia dalla qualità calcareo-
argillosa e di medio impasto del terreno, particolarmente adatta aHu
coltivazione arborea suddetta. Su di tali premesse è basato il piano
di massima, 11 quale comprende il tracciamento delle zone destinate
alle singole trasformazioni di c01tivazioni, esclusa solo quella bo-
schiva di 30 ettari, sottoposta a vincolo nella zona detta a Manca di
Rivioti », la quotizzazione dei poderi, 11 tracciamento delle strade
poderali da farsi sul fondo, mentre un apposito ufficio già costituito
a Cotrone-Civò dovrà dare agli ex combattenti lottisti le norme da
seguire nella trasformazione e vigilarne l'esecuzione, salvo in se-

guito di costruire casette coloniche per le unità culturali piil lontane
dall'abitato.

Da.sua parte 11 signor Carvelli sostanzialmente contrappono:
1o Non è opportuno trasformare una coltura granaria sicura

in una coltura ad olivi, perchè questa ò molto esposta a malattie,
richiede un lungo periodo di oltre venti anni ed ò quindi costosa e
di esito incerto;

26 La consociazione di tale coltivazione con quella dei Cereali
è reciprocamente dannosa, come ò riconosciuto dagli scrittori di
agraria;

3• La natura del terreno è inadatta all'olivicultura perché pre-
valentemente argillosa;

4• La progettata trasformazione non condurrebbe ad un mag.
giore reddito del fondo, e, se anche questo in minima misura po-
tesse esservi, non sarebbe tale da dare alla trasformazione il rl.
chiesto carattere di importante;
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Bo La ripartizione del terreno, cdme viene proposto, in unità
culturali di due ettari al massimo è contraria all'economia agraria.

A queste obbiezioni si aggiungono altri rilievi di carattere secon-
glarlo che non occorre qui riassumere.

Ciò premesso in linea di fatto, 11 Collegio ha c.onsiderato:
Importa anzitutto tener presente quale sia la condizione attuale

del fondo « Rivioti-Manica Lunga » esposta nelle relazioni dell'Opero,
su 'di cui non vi sono contestazioni, come si riconosce anche nel-
l'ultima memoria difensiva a pag. 6.

Trattasi di un fondo di 237 ettari non lontano dall'abitato e di

facile accesso, lungo la strada provinciale, in gran parte esposta a

mezzogiorno, meno la zona di 30 ettari nella Manca di Rivioti, bo
scosa e soggetti a vincolo forestalé; il terreno, di natura calcare-
argillosa, é abbastanza fertile e di media compattezza. Il sistema di
coltivazione, come si accennò, è quello antiquato della rotazione
quinquennale, cioè tre anni di pascolo e due di cereale con maggese,
ed è applicato soltanto a 135 ettari circa.

11 fondo può dirsi mancante di fabbricati, non essendovi che due
vani terranei, molto bassi e in cattivo stato, a ricovero del guardiano
o dei mandriani; manca inoltre di bestiame stabile e di acqua po-
tabile.

Questa esposizione è più che sufficiente a dimostrare come il
fondo rappresenti ora uno stadio di coltivazione molto arretrato,
come esso potrebbe essere assai meglio sfruttato mediante una ra-

zionale cultura intensiva, come quindi possa ässere suseettibile di
una importante trasformazione culturale. Tale estremo infatti questo
Collegio ebbe ripetutamente a riconoscere nel passaggio dalla cul-
tura estensiva a quella intensiva.

Ciò posto, convien esaminare se un siffatto scopo possa essero

raggiunto mediante il programma trasformativo in questo caso pro-
posto dall'Opera nazionale combattenti basato sulla consociazione di
una coltivazione arborea a quella intensif1cata di cereali.

Non si puð anzitutto ammettere, come si pretenderebbe, che con-

Venga escludere una cultura di ulivi sol perchè questa presenta delle
incertezze e richiede un lungo periodo. L'ulivicultura ha una grande
importanza per talune nostre regioni e costituisce una delle nostre
ricchezze agrarie; e, se non sempre può apparire conveniente al prl-
Vato di iniziarla per i,l motivo che diventa redditizia soltanto a lunga
scadenza, tanto piil devesi riconoscere in massima giustiflcata ed
opportuna l'iniziativa da.parte di un grande ente pubblico, quale à

l'Opera nazionale, in quel terreni che siano adatti. E non è esatto
che quello di cui si tratta sia prevalentemente argilloso; tale esso è
dichiarato soltanto in un breve tratto della Sella di Cudinola. mentre
invece nel rimanente risulta calcareo-argilloso e di medio impasto,
ciò che lo rende adatto alla coltivazione arborea, specie dell'ulivo,
come à comprovato ancho da coltivazioni analoghe in fondi vicinL

Quanto alla consociazione dell'ulivo con i cereali, certamente,
considerata la questione da un punto strettamente teorico in rela-
zione al vantaggio assoluto dell'una o dell'altra cultura, non si può
negare che la consociazione non r4ppresenti il sistema migliore per
una di esse. Ma, a parte anche che i danni dipendono prevalente-
mente dal modo di esegilire la*consociazionè, cioè dal tenere i filari
di ulivi a insufficiente distanza tra di loro, è da considerare che il
sistema della consociazione è nella pratica suggerito da ung ragione
non priva di importanza, quale è quella di non lasciare il terreno
dél tutto improduttivo per vent'anni almeno.

Del resto, se qualche danno dalla consociazione può derivare ri-
spetto al possibile prodotto massimo di una delle due culture, devcsi
però ammettere che la somma del reddito derivante dalla doppia
coltivazione, considerata anche nel tempo, rappresenta piir sempre
un vantaggio in confronto di una unica cultura.

Aggiungasi, a proposito della coltivazione Arborea, che oltre la
metà del fondo viene destinata anche alla consociazione dei cereali
con le viti (65 ettari) alla cultura dei peri, flchi ed altri fruttiferi
(45 ettari) nonchè a quella ortiva irrigua (17 ettari).

Per quanto poi concerne la convemenza economica della trasfor-
mazione, non ò per il Collegio il caso di addentrarsi in una disa-
mina delle cifre sui redditi e sui valori da ambedue 10 parti messe
irmanzi, ciascuna a sostegno del proprio assunto.

Basta invero considerare che il passaggio da una cultura arre-

trata ed estensiva ad una cultura razionale intensiva non può a

meno di costituire in ultima analisi un sensibile utile finanziario,
nei riguardi del reddito annuale e quindi anche del valore di un
fondo.

D'altra parte in siffatta materia la convenienza economica non

può dirsi strettamente subordinata ad un immediato vantaggio di
tal genere, bensi deve avere una assai piil larga portata, e tenere il
massimo conto dei vantaggi anche più importanti che da una tra-

stormazione culturalo possono, come in questo caso, derivare alla
economia generale di un territorio, con 10 sviluppo ed il progresso
dell'agricoltura, con l'impiego maggiore della mano d'opera, con il

diffondersi della piccola proprietà, nonchè di tutti i:bgeficiali ca-
rattere sociale e morale che ne sono la necessaria Conseguenza.
Tutto ciò appunto tientra nelle alte finalità che si preflgge l'Opera
nazionale, e giustifica le eccezionali facoltà nel trasferimento di pro-
prietà che il legislatore ritenne di attribuirle. .

Non è poi il caso di seguire il sig. Carvolli nelle critiche fatte
circa taluni particolari del piano dei lavori e delle quotizzazioni una
volta che, per le considerazioni già esposte, tale piano s1 presenta
nel suo complesso organico e razionale, per modo da costituire ora,
dopo la presentazione della relazione suppletiva, una sufficiente do-
comentazione e giustificazione della richiesta di trasferimento. D'al-
tra parte non può dubitarsi che nei particolari di attuazione del
piano, quali ad esempio i lavori preparatori della quotizzazione e le
dimensioni delle singole unità culturali, l'Opera nazionale, sulla
base della fatta esperienza con i mezzi ancho çli vigilanza di cui
dispone, p'rovvederá anche per questa parth a' trasformare 11 fondo
nel modo più rispondente agli scopi agricoli, economidi e sociali che
deve raggiungere.

Per quanto infine si riferisce atl altri rJlievi. di- carattere secon-
dario basta osservare : che il temuto danno ai natgrafi di Cotronei
, nel rifornimento di grano non apparisce giustificato, dappoiclië il
progetto proposto si propone di intensificato la 'proditzione dei co-
reali; che l'asserzione non comprovata della soggezione del fondo a

bonifica idraplica aggiungerebbe, non già toglierebbe motivo al tra-
sferimento; clie 11 non felice esperimento sul fondo di una coopera-
tiva di ex combattenti non esclude clic ora questi, guidati, aiutati e
vigilati dall'Opera nazionale combattenti sulla base di ûn programma
razionale,.possano dare, come altrove, ottima prova; che non ë in-
fluente la circostanza che il Carvelli possieda.il fondo da breve tempo
ed abbia iniziato dei lavori di irrigazione, dovendosi teríer conto solo
dello stato attuale del fondo, il quale, come si disse, à tale da giu-
stitlcare la proposta trasformazione; che da ultimo non si ravvisa
nella prima relazione dell'Opera nazionale combatténti alcuna con-
traddizione circa l'estensione del bosco nella parte della Manca di
Rivioti, della quale dapprima accennasi in via generica, precisandosi
poi in trenta ettari, come effettivamente è, la parte soggetta a vin-
colo forestale.

Per questi motivi:
Vedute le disposizioni del regolamento legislativo sopracitato;
Udito il relatore sen. Antonio Mosconi;
Prommelandosi sulla detta richiesta relativa al trasferimento al-

l'Opera nazionale combattenti del fondo tienominato a Rivioti e
Manica Lunga » in Cotronei, di proprietà del sig. Carvelli Gerardo:

ll Collegio centrale arbitrale

Decido di riconoscere che il fondo suddetto è suscottibile di im-
portanti trasformazioni culturali, e, conseguontemente, puð essere
trasferito al património dell'Opera nazionale per i corabattentt;

Dispone che la presente decisione rimanga, depositata nella se-

greteria del Collegio centrale insieme ai documenti relativi.
Così deciso, previa conferenza personale degli arbitri, in Roma

addì 12 novembre 1926, nella sede del Collegio presso la Corto di
appello, nel Palazzo di Giustizia, e sottoscritta la presento decisione
il giorno 4 dicembre 1926.

Úirmati: NONIS - AIACCHIA - LIOSCONI - BRIZI - Uf MURO.

Il segretario: ANTONIO CASTELIANI.

La presento decisione è stata depositata nella segretoria del Col-
Icgio centrale arbitrale il giorno 4 dicembre 1926.

Il segretario: ANTONIO CASTELI.ANI.

Begistrata a Roma il giorno 4 dicembre 1920, vol. 496, n.. 3752,
atti gigdiziari. Gratis;

Il Ricevitore.

La presente copia autentica si rilascia a forma dei regolamenti
vigenti, all'Opera nazionale per i combattenti per gli effetti di legge.

Roma, 8 dicembre 1926.

Il SegreldriO: ANTONIO CASTELLANI.

TOMMASI CAMIiLO, geTOnle

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


